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La i>1!dnta e aperta :di" ort; :>. 
Sono pn'~enti i :\liuistr1 di < ;r:1zia 1! < ;j11~ti:-h, 

dell' Istrnziu1ie 1'11!ihliea, tl0;.!'ii :\!fari Es·vn ·· 
dcli' In t0rno. 

11 ::;.,natrlrC, S1'f/i'1'/111·i11, CASATI dii l<·tt11rn dcl 
proces"o \t!rhale tl1•ll:t tnnuta pre1·.,.,1.,111c, 1:he 
viene approvato. 

Commemorazio:ie dei Scnat..>r; Piaccn!{a:, Ma::-· 
zucchi, Griffoli, Natta, Antona;;(';, O!<lofr~Jj. 
Tadini, Scialoia e Carra. 

PRESIDENTE. Si;;nori S:!u;itori 1 

I. 

Giuseppe Piaccmini, nato in Santo Polo ùi 
Sa.bina. il 23 giugno 1803, sin ùa fan(;iullo si 

s.•:.:.i 1·r··~o ù·:dllo: e :,g·li srndi classid, Jc' quali 
I·"'. :t1'\'1!:,w1-;t aYca lcllo i: fa111usu p:tnegirico 
11cll:t I l:;izi:illt! i'n, .1.·c/1i11. 

:\<!lb LuiY•·r;;iùt lLomaua, tra gli st111kuti 
1ldr u110 0 d1)il ·al 11·0 Dirittu, fu il 1,iù a,;siùuo 
e il 1•itL a ·tLtù. Aveva app1!11a vcut'a1rni, rhe 
111Pri1ù la burca ad J,u111J1't:111. 
:'\dr""'· r.;iò > dd Lt 1·y ucatll 1 a sai i rapi,:a111c 11 te 

~lll alt:L 1 ore di Juttrina, Ji acc'.ortezza, tfiutc­ 
;,:-r1la. ;\ou sappiamo che, a' suoi tempi, al· 
1·11a ;c,u·u 111• •nPgiiu 11e al pari !.li Juì si calli l'asse 
h :-il i111;1 [•l'il'ata •! la pnl.JIJlica. l p1u iusigui 
patri1.i, i pt.!l'.llLÙ•>Si più ri110111ati, uo11 che di 
l~1n11a, ùi LUttu lu Stato nomano, si co111met­ 
teYat1•J alla fc1lc, al Y:dor•! ùcl Piacentiui. Nè 
t.k' clie11ti eg;li a11pariva sulLa11LO il curiale. Era 
ùa se111111 la g-uiùa loro, e il coufùrio; a rnul~ 

,, 
• . . 

'·" 

.. 
·; 
> 
\ 

57 
S.u10NB DBL 1!116-17 - SBNATO D&L H!ll:~o - fi1sr,i;s~ioni (. ~'.16. 



.." ·1.' T,, .. •;--r 

Atti Parlamentari - 2158 

TORNATA DEI. 17 DICirnmm 1877 SESSIO:-<F. Imi. lX76-77 DISCUSSIONI 
---. ===------- ·- - - ------ - -- - ----·-· 

tissimi, l'intimo amico. Pareva i11 lui rivissuto 
taluno <lei giun•1·011c:nlti della vecchia Roma, 
de' quali Orazio, nclln Epistola ad Angusto, la­ 
mentava che si pi>rd1!sse, o si mutasse lo 
stampo. ( l l. 

Noto e che cziandio le Case regnanti, nei 
negozi ili grave niomento, al Piacentini ricor­ 
revano per cnnsurlio ; t.akl!è si pos,;.1 affermare 
che la JHÙ parte 1!i·lk <li?Jas1i1~ tlP.l!'Europa sono 
entrate nel novero dc' snni clienti. 

Niuno cr1,tl1~1·1•hhc chr J.• cure e le farich«, 
da lui sostenute n•·ll.1 ln<'f! di t.uun e si solenne 
fiducia, ll1111 !!"li :thhi:;1111 frutr.uo nmolumcnti 
larghissimi. Xiuno c1·.•d<'rr>h!)(' ch'e' nol volgere 
degli anni non tr.iricchis-», come~ non pochi 
dci forensi erano usati di fan• in questa e in 
altre delle ciuù c:ipit.1lì. 

:\la non fn11g1•va il patr11c·i11in por istudio 
cli crescere la disn1•1a f'.1rt1111a n·<la1a <lai ge­ 
nitori: si recava ad 011,,r,~ di pri>st:1r l'upora, 
piuttostochè per la !'p1•ram:i d1 11011 liPvi !!lla­ 

dagni, pcl 1ll'sid•·1·in d1 pr·• "'1 • ,-!''' vra via e 
guarentire i trioufl rl··lla .!.!·111, i1:.1, 11c:la 1p1ale 
consiste il rn:l!rgi .. r dcl1i1c• "''' 1;.,\,·rni, il 
mal.!gior hl'!lP. <l<'i popoli. (111.!1• 11·>11 ~nlo non 
chiese, m.i (<·n1111•c·hi) 11011 d1 rado g·li··nr Ye­ 
niss1:ro otfl'rti) ritl1ni1 prn1111 ,. ···•liii <'nsi che 
la sua m1id1.•stia g·111cli•·:1 \·a ,.,.,.,~~~iv!. :\'arr11110 
special11H~ :I•' eh•·. ;,,.,,,1dn ••·.'.·li p1·0!>1l!.!ll:tfo co11 
sommo zelo <' l1r:l\ nra i diritri p:ttrirnoniali 
di certa Casa r1·g ti••, :-'li si vol1'.\·a larg-irc 
U!l Yalsenle si ;.r1•1J1'l't>sll d;1 p•1f1•r hast;irc a 
crcar11P. la ct>11111d11il. I' <l.l!ia11·ua di 1111:t lrnona 
famiglia: uarrauo rh' ••!!11, a:T,.1rau1!'1si, ah!Ji:i. 
dichiarato rici,; "111•:111• eh·· 11•>11 i'"tnd1h1: a<Tt'f.­ 
tarc la ma!!'ll<t "hlaz111ll·· s-•11za s.•111i1·sp1w dacl­ 
dovcro nrr11l1at11. ,,,,;,,111!11;1. >11 ·1111·SI•> aYYorato 
fu arnpltssim11 il 11wr1i<•, d:111111rosa la f;ima; 
nè tuttavia il patri111<J'ti" g·li divc·nt.ÌJ dovizioso. 

Quando Pio IX ha 1'"~1" i1111:111zi la Consulta 
di Stato, il P1aL·e11ti11i s··d•·ll•' t: ;i i consultori. 
Nel t•!mpo dello Sta1uto, :,rii <'ktt.ori lo vollf'ro 
al Con:i1gli() 111'' !) ... p111:1ti. 

Dopo l'esodo tl1 Pio :'"r t::w1a," intanto eh<' 
Roma rcin.rnvasi a pop"I", ar111i ~tranicre la li- 1 

bertà rorua11a g1wrre!!;.riar• 01111, spensero: e sul- 1 

l'istante, pf'l ~lauif,·,to :c:l•"Ì110, il Govcrn() 
cadde in mano a tre c:mlinali, cui posero il 
nomignolo di Tri/(111rii·i H11· 'i. Piacque a co­ 
storo di mandar esuli d.11:0 Staw i più notabili 
(I) Hor. liii. Il, Fpist. I, v. lOJ. 
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de' patrioti; a s,•g-no che Xapoleonr, in una sua 
lettera a Etl;:ardo !'\ ry, s,lr>g-nos:trn<~nte li <pie­ 
relò « <'h' e' volcano fondare il rilorno dcl Papa 
.~ulle Jiro.<n·i:ùmi e lrt tirwmia. > 
Il Piacrnrini non fu tlc' proscritti: o che ciò 

gli avvenisse prr intercessione di qualche Le­ 
gato PStf'ro; •> chr ai TriumYiri nun sia bastato 
l'animo d' i111!1:rirc contro l'av\'ocato eminente, 
e a ~utti gli 0111!sti carissimo. Nondimeno quella 
pnlizia gli rnisc a' panni i più scaltri degli 
:\rg-hi suoi, si chr a\·csscro a spiarne le parole, 
gli atti, i sospiri. 
Arrivati', 1lopo tante aspettazioni e tanti do­ 

lori, le felicità dcl 60; e già cominciando I' I­ 
t:ili:t a rannodare le sparse membra, il Coute 
1\i Cavour, ch1' non disco11ohbe b 1wrrssiti di 
un nuovo C11•!ic<' ci\'il1! d<•gno della ;,\azione, 
con\·,want i11 Torino i più chiari legisti delle 
proYincie lihc!re: manifestava sracciatamente 
la idea che una racl11ua:1za , una t:oi:g;·0ga, 
aYv<'gnachc 11! uomini enmpetcnti~simi, non sa­ 
r1·hh1• accoucia a !'Omporre il Codice nd hreYe 
jl<'I'iodo che ocrorr1,va <li pre!lnire: soggiun­ 
geva, parrrgli spccli1!ntP ,]i interporre alla bella 
prima il SellJJO C ]"alacrità di Ull giureconsulto 
indubitata11wntc sopra ogni altro autorevole, 
'e a lui solo commettere la formazione di tutto 
1111() schema: cond1i11d(•va col proporre al gran­ 
d' uopo il Piacr>nti11i di l{oma, eh' era in grido 
ili versat i~sit1w, oltr·<'chi~ 1wi Dig-f'sti e nel Codice 
<li Gi11sti11i:iuo, ndla filosofia d<·I <l1ri1to, e nella 
!Pgislaziot1r comparata dei vari Stati europei. 

Ass<'nt iron(i rnn suffragi unanimi i convocati. 
Fu ~pedita segretamente, ma suhito, al Pia­ 

cr·ntini la notizia, e la prt•ghit.'ra di assumere 
il compito nohilisl->imo. C1mt11ttl)riù ci non tenue 
J"invito. T<'111:rissi1110 drlla sua l{oma, avventi 
('he, s' ci 11111ov1~sse una volta verso Torino, i 
pontifici gli vieterchhero di più raccostarsi alle 
fald() dei sette colli : pronosticò che il !{e leale, 
levate le tende dalla Dora e dal Po, s' insedie­ 
rdihe sulle sponde del Tcvcrl': dicùc fede ehe, 
avveratasi codrsta trasmigrazoru~. limi volen­ 
tieri ci porrd>hc a servigio del Regio Governo 
ogni suo ingegno e1l ogni pensiero. 
Il fausto pronoslirn 110n d9veva fallire. ?llc­ 

:-rlio tardi che mai, nel ~O st>ttembre dcl l8i0 
la bandi1:ra dcli" italica redenzione meravigliò 
le genti, innalzata sul Campidoglio. 

Accorso qua il generale Lamarmora, luogo­ 
tenente dcl Re , il Piacentini prese a reggere 
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rappresentaute dell.i Xaziunc nel Parlamcuto. Nel ·18, quando Giny Capponi per mandato 
Ma inunauuneute quul principe ·l<~i giuristi, per tlel Principe chbe a comporre il Ministero, che 
decreto reale del 1° dicembre 1870, fu scritto , era il secondo dallo Statuto, fu dato a Celso 
nel Libro dei Senatori ; e nella tornata dcl :\larzucd11 il portafogli della Istruzione Pub- 
18 aprile del 71 ci diede saggio tiella siugo- hlica. 
lare sua avveJutezza. Xon e qui luogo a d1)g<Tivern i casi e i mo- 
Fra poco, lo cùlse una paralisi ùi di in di rivi onde fu breve il cammino di quel Ministero. 

progressiva: l' ha sofferta per oltre un quin- , Beasi mi tocca narrare che dopo l'infortunio 
quenniu; e la sera dcl :t:l giuguo di quest'anno · di Novara, e le ristaurazioni autocratiche che 
spirò, nell'ora appunto che compiva il settan- , a quello couseguitarouo, il Marzucchi si lasciò 
tesimoquarto dell'età sua. 1 vincer» dalla opiuione (allora a molti comune) 

che gli It alinui , Iiu Dio sa quando, costretti. 
' sarehuero a ruuancrseuo davanti agli occhi 
dello str.uuoro cli e ti, 11101,rì, indolenti; e, torse 
«ziaudio, a li11;;1•rsi innnemnri delle interne 
fra11clt1g1n pocu p ruua oueuute. Sicchè, mesta- 
111e11te r1trattwsi dal r'areua politica, parve che 
!'i più 11.111 vivesse se non la vita dell'uom di 
di l<'gg-i e di letture. 

Cess.ua tll'I GD la signoria Lorenese, e uni- 
t asi per sull'rag,u ù1 popuiu la Toscana alle 
vecchie e allt! nuovo provincie di Vittorio 
Emauuelc, ti n·g·io Governo vide il Marzucchi, 
'·' se ne c11rupiac111ie, 11el seggio di Procuratore 
generale del la Corte di cassazione a Firenze: 
111a, poco poi, !' organameuto giudiziale del 
Regno turni occasione (che altri ùissero pre­ 
testo) pur trau1utarlo da Prol'uratore generale 
di Ci1:s~aziu11e a Primo Presidente di quella 
Corte ù'appello. 

Il reale decreto 2:~ marzo GO lo fece Se­ 
natore ùel H.egno. Successivamente gli fu con­ 
t'erita la ùiguita di Vice-Presidente del Senato 
ben cin4uo ·volte (l). E nel frattempo il Presi-· 

SESSIONE lJEL }87o-Ì7 - i)JSCUSSIO:Sl 

. --··---=========== 
(umcio a <111ei gi•Jrni pouùrrosissimo) il Dica­ 
stero <li Grazia e Giwstizia per la ciuà e la 
pro\·iw.:ia roruaua. Era ve<.:chio: e tuttavia, fJUasi 
come ri11!!iov:rnisse sntio la sorna delle nuove 
fatiche, ~·1 tauti h1sogni di qud peri0tlo ùi tran­ 
sizio1w provv1dr, saviameute, r~1pi<lamcnte; <li 
ciò sopra og11i cosa svllecito, che le sue prov­ 
visioni rispontl1·sseru, ia quanto t'osse fattil.J11t~, 
al i;ommo iutento d"14 unizzazionc di l{oma 
cogli ordini legislativi e giuùiziali ùclle altn) 
parti ùcl Hcgno. 
Il plel.Jiscilo suggellò il voto ùi ci1111uc secoli. 
Si indie<'·va1w le elezioni geuer:ili politiche. 

Il Comizio di Poggio ~lirteto fu li1;to e su­ 
perbo di affidare al Piacentini il mandato di 

I I. 

Celso Marzucch i, nato in Siena il 1" settem lire 
del 18011. 
Anch'egli sin tlall'atloksccnza, •' jH•i S•:tupre, 

amò di gratule amore :.rii studi clas~ici e <jtWi 
dcl Diritto; eutl'atJJUi i tjU<di gli e piaciuto, uella I 

virilità, di cougiu11g1~rc alle uiscipline ecouo­ 
miche. 
l{iccvuta la laurt!a uclla Facoltà legale del- 

l'Ateiwo S1:nese, si d:1•,J1! a far1) il causidico; e 
fu pregiatissi1uv, rn111 por le doti tleìl' iutellcttu, 
vuui per q ue.lc del clivi 1~. 
Nel 18:32 s;1!i la caltcùra tlt !lius civile n<~il'A­ 

teueo che 11••chi anui innanzi lo aYeva coronato 
dottore. Gli scolari, e scco loro uu eletto nu­ 
mero di altri uditori, nelle sue lezioni ammi­ 
ravano, 11011 meno clw la profon1la dottrina del 
cattedraticu, il pmnu fervore tic! cittadino; 
perocd1e il Marzu<.:chi 1w11 sapcs~<! celare ..:ome 
in lui prep01eva la 1lcvozioue al!' ltalta, e la 
iinpazieuza che, si nei ri~;.ettì morali e sì uei 
P.olitici, gìi Italiani :;i venissero rigenerando. 

~ ... 59 
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Leopo'.t!(1 (:r:wùuca, giuntag-li l'eco di quelle 
h~zio::1, ailil.J1va: 111<u1dava rituproveri e mò- 
111ti a;.;li <tl!lrniraturi, ai plauJcmLi: al professore 
revocava J'utlic1" e il iÌtoln. !)i che il l\Iarzucchi 
s'e tratuutato <L F1rc11ze. 

Qui 1 i la !;.i.ma 1~µTeµi:1 t:lie il precorrc\'a, cd 
<;ssa metksirlla la 11utizia della receute disdetta, 
Jirnpizie a ln1 dovc11;arn110 111•Jl'esercizio <lella 
li lt1:1·a a n oclturia. IJ'ai tra pa1l.1!, già sape1ulolo 
tr;i i \·afe11L110111i11i dte scrivevauo lAntologia 

1 'illtto gli ~lllspid di Gian Pietro Viesscux. lo 
allcgrarouo tl1 cortt~si accoµfo~nze i più culti, 
i piu ùot.Li, c11111pae;;.aui, e :st.rauieri, che allora 
avessero stanza nella c1tta <11 Dante e di :\1ac­ 
chiarnlli. 

(I) Seasioni 1861-62, 1866~66, 1867-68, 1869-70, 1810-11 •. 
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<lente (il conte Gahrio Casati) l'ha df'll'!!atn 
a presiedere lalta Corte di giustizia. c·11s• ituitn 
dopo i lutti di Lissa. Voi rnmmoruato l'accor­ 
tezza, fa costa nza , che mai non µ-1i vennero 
urcno tra 11wzw .e molte ditlicoltà e i molti do­ 
lori cii quel µ-:·aYissimo diha11.i111ento. 

Nel 1:-r;;,, suonatn l'uluma ol'a dell'anno s1~1- 
tantaci11•[UPsirnu dell'età Sila, ha deposto, cosi 
volendo la 11•µ-ue. la tllµ-a di magistrato. Due 
mesi appresso infermù ; •~ il malore , mano 
mano ag-grav;rnclr1si, lo condusse alla touih« il 
dì ~;, agosto del!' anno che or volµ-i> al la flue. 

Non è rnc~ravi!.!iia che <•i{ni ordine di citta­ 
dini il tPnPsse fra i suoi prvdiletti ; massime 
pel' la nobiltà d.•: <'arattcre, SP111prc eguale e 
si nella prospera e nell'avversa fortuna. e per 
la suurolarc g·~ntliezza dell'animo e del costume. 

Aveva scritto di parecchi e vari arg omenf i.cou 
bello stile , con vivace ing-1.•g-110, con g-enerosi 
proposit i. La stnrnpa s'crn affrettata a racco­ 
glicre tutti o i pili de' suoi opuscoli. Nessuno 
dimentica che in er·o11omia st.iva saldissimo ai 
principi degli Smit hinni ; o i n diritto propugnava 
l•l dottrine dcl Vico e del Romagnosi. 
Esprimo ravviso che non sarebbe senza 

proìltto se qualche volta ì pronti giovani a 
quegli opuscoli ricorressero. E 11' altro verso, 
vorrei che i nostri nemici non isdecunssero di 
rnoditarc sopra una lezione da lui recitata nel­ 
l'Università <li Si•.·na il ;w rnag-µio <Id H:l:\2. 
quand'<!!'aUO tntta\·ia i1t1pr"vcdihili In lotln che 
ogg:c!i si c1Hnl>:1tt.uuo fra teocratici e lilH)rali. 
Q11esto il titolo d1•lla ll'zione: « /,1• 1·1·fi,(JifJ111• dcl 
Vw1qdo ì• prr1i1/!if1·/1·1• rl' og11i z"'i'(1•:::im1mncnto 
sorialc ».La mi'Jitiun, oh si, la mi•iliti1t<> i nostri 
nemici: e (s'io mi appongo) non ardiranno più 
di negare che il V crbo d•.•lla ve riti rum hatlli 
per noi. 
Signori. Da più che quarant'anni il Roma­ 

gnosi , in 1111a lr'ttera a Celso !\larzucchi (già 
Sll.o discepolo), lo ha 1'11iamat11 « /'(?1·cdc del suo 
;:pil'ito ». Chi non s'inchina. a co~i classico t()­ 
stntorc 1 
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Giuseppe Griffoli, di famiglia senese trasfe­ 

ritasi nel 1427 a Lucignano, ivi nac11ue il 28 
ottobre 1791. 

Nel 1801 era nel Collegio Tolomei di Siena, 
ove è rimasto sino al termine del 1809. 
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Il 27 ili0·<•111hr1~ 1~10 parti prr P.'.\rigi: •·. circa 
bt 1111·1:"t 1l1•ìl';l!l110 l~ll, fn a1nmesso 11•·1 Con­ 
~i!.dio di :-;rato dcli' lmp•!ro francese in qualità 
di .·\11d1to1·0, sor1r1 il Pr1'si1knt<' H.•11v1·1111ti, al 
quale fo hen'' affollo, non m1·no che a Don 
ì\<)ri Cursini d1•: faC'<'a parti• di dett•> C"u,.;iglio. 
Segui t:ù:i altri ,\uditori i\apolr•onc alrarwata. 

Slt!lle Ùt\f"?rsi me,;i arl :\mhnrgo, e d1v .. !1ue ac­ 
<'eltissi11w al t'.011sigli<•1'<! di Stato Ch:1h:111, In­ 
t•·11rle:11I' ;:vncral•) delle provincie A1ts<'atiche, 
dw av•_,va giù conosciuto a Parigi. 
Nella sua ùimom in Francia si legò in ami­ 

cizia CO!\ molti disti11 ti uomini <lei I' ep• •ca: fu 
intimo, tra gli altri, del conte Vitali:rno Borro­ 
meo, del conti! di Sau :\larzano, della fa1:1iglia 
Prii!, del Pn!folto del Finistcrre IJe-Ch;iulieu, 
d,.I :'<!!latore Anguissola, di Berrwtti, ilei conti 
<li ~an ~lal'lino. <li Hoha11-Cha!Jot, di C·~sare 
Dal bu. 

Carluto lImpero, ri,mtrò in Italia, (! tenne 
, ser11)ll'<' tlo111i.,ilio a Lucigu.:tno, tranne <pialche 
pern1a11e11za a l{oma e a Firenzn. Qui o là 
visse nella fo.migliar1tà ùelle pnrsone lt: più 
considerate. 
li r· settembre clf:I 41 f11 11omi11ato Pron·edi­ 

tore della Camera <li sopraintl'lld•rnz.:t alle Co­ 
mnnit;'1 ciel Compartimento dì Ar0zzo, uella cui 
µ-it!i-i:;ùizione e Luciµ-1iano. 

il i 1!sercilli ron 1111ivers:dt! sod<lisfazion•• l'uf­ 
fil'iu per olt1·f' a ci11(111e arrni. :\<.•! :lO novembre 
llel 40 fu tr:tslocato ali' ulli<-io di Provv('ditorc 
dtdla C:,11wra <li 8oprainte11dc•11za di Siena; e, per 
quarno l'utlicio ili Siena ave:;:;e mag-g-iore im­ 
)'Ortai11.a, si dob;e mollis,;irno lii esser to:to ad 
Al'<~zzo, don• per la vicina11za al paese nativo, 
e por IP ar~1p1i~tate relazioni, risiedeva assai 
volcnti<~ri. 

Hi111:i~" a Si1'1!."t 11ell' i1Hlieato ufficio per se­ 
dici m••si. i\1·l fratt()mpo t'u compreso tra i 22 
cit.tadi11i l'h•~ 1·ompont!Vauo la Cousulta per le 
riforme al i-;ist.c~ma municipale t.oscano. 

li ::u ~e1111aio ciel 4S l'u nn111inato commissario 
dcli' arcispedale <li S. :\!aria i\"uova, venendo 
cosi a roprire il post.o ch'era ·1;acante per la 
promnziouo dì Leonida Lnnducci a .Ministro. 

l'\el 18 maµ-g-io fu creato Senatore toscano. 
Ai primi larnri <lì quell'Assemblea prese parte 
at.tivis:;irna. 

Il 24 agosto mosse da Firenze alla volta di 
Roma e <li Napoli, per procurare, nella qua­ 
lità di ambasciatore straordinario del Grandu- 
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cato, la lr-ga fra g-li Stati italiani contro la do­ 
rninuziono straniern. In codesta missione, che 
durò a un di presso tre mesi, ebbe a segretario 
il conte Augnsto lJc Gori , Tutti smino come e 
perch« i !11•g-11ziai i tornassero disconclusi. 

A Firenze riprese l'utìlcio di commissario di 
S. ~!aria Nuova, che poi rinunziò nel tempo 
ùelle perturbazioni polirichc, provocate <bila 
fuga <lr>l Principe. 
Sottentrato alla libertà il fauatismo della 

reazione, cui davano aiuto e b:llda11z:i le tm1•111~ 
dello straniero, il Gritfoli s· e ricondoì lo alla 
Vita privata, e alle cure modestissime di possi­ 
dente-agricoltorc nClla sua L11cigna110: le quali 
cure, unite a quelle <li amministrutorc cornu- 
11ale, gli consolarono la vecchiezxa. 

Nel 36 il Granduca s'era offerto a nicchiarlo 
nel Consiglio di Stato, in sostituzione dPI «on­ 
sigliere Piovaccari. Ma l'offerta non venne ac­ 
cettata. 
Per decreto reale elci l.:! marzo 180~, l'antico 

Senatore della Toscana fu iunnlzato a Senatore 
del H•'g-no d'Italia. Lo abbiamo veduto non 
rare volte tra noi, Ji11n a che, rotto dagli anni, 
nou fu costretto a mai più discostarsi dal suo 
ùomicilio. 
Morì il 2') agosto dell'anno che mele, app<'!l:t 

due mesi prima che si compiesse I'ouantc-uuo 
sesto della sua età, 

I conterranei, accompag naudono al sepolcro 
la sai ma, lagri tua vano nmarameu te !:t ['('nli ta 
del cittadino che a~1~va110 avuto ad ,.,.,.,111pi1ì 
di ogui virtù civile e sociale. 

IV. 

Giovanni Notta , nato a Torino il 4 gen­ 
naio I807. 
Tra gli avvocati, che molti erano e valentis­ 

simi nella metropoli, acquistò nome onorato 1wr 
non comune dottrina, per sottile prudenza, per 
eloquio facile e chiaro. 
In fatto di lealtà, altri senza dubbio gli tor­ 

navano eguali, ma nessuno I'ha mai superato. 
Di qui la grande fiducia che in lui ponevano 
clienti e amici elettissimi. 

Sin dai primi mesi <lei 18 fu nominato Mag­ 
giore della Guardia nazionale Ìn Toriuo : e si 
segnalò tra coloro che, antivedendo come i ser­ 
vigi della Guardi.\ si manifesterebbero necessarì 
subitochè il regio esercito corresse al Tieino, 
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ctiìcarcmcnt.• p:-on·idcro alla istruzior1r•, alla 
dis1:iplina, nlll' cscrcitazioui degli uflici~di e dei 
militi di q11·~ll1' l!Hrn<'r·o~c legioni. 

Chiamato 1>1~11 tus10 alla Camera dci Depu­ 
tati, ~··dette Yici•:o a qlH)i <lei centro sinistro. 
Kc!Jc <Jll··~;ioni, che ùic1•:rno crrlcsfastir·i11•, non 
cct!C';:i. nulla 1111lla delle pr,~rog-atiYe uatnral­ 
mrutc proprie dd!" St:1t0 e d1d Principe: nelle 
altri·, clH! ri!.!nanbY:lllo I·~ lil.wrtù interne, ze­ 
laYa c1i11 gr:11u].· arnon? la o:;::-cn;·,!1za 1kilo Sta­ 
i:; r u, eri i r:cli:n· a i ;..:·m· 1~rn:1111 i a i Il 11~r1 ·rd.'.lrne 
gli ai ticoli cun qualche largh1•zza: 111 Ila più 
mo111 .. musa, che audò sntto il nome di •1111·<tiune 
ilf//im111, ·~ra i11fuoi:a10 co:si da µuterlosi per av­ 
Yè11L11r:i apj•aiar" :t!-di andaci. 

Si11dac.i rii T1<ri1;0 dal 50 al i;ll, feci' prova 
tli s1llla Jl•'rizi:t lll'lii~ cos<? a111mi11istratiH·, 1i di 
~peciak :;.,Jl,~citudi11" :1i ri:-;pet.ti della lì11awza e 
Ù<)lle scuolt? primarie; <lue capitali bi:;1<g-11e, 
nd g·uw·rno dclii) q1;ali il l\lu11icipio '"rirwse 
11ua indarno a:;piraYa alla gloria di por!'i tipo 
e 1111Hl1dlo :id altri ~lnnicipì moltissimi, e fvrse 
a llltti. 

llupo il :'J~I, l'n•i1.•Lw a l{e.~·gio-Emiiia. 1· ljllinci 
a l'iacc11z;1. S•Jprasl.:tt·· a 1411ell1~ cospi1·1,., I•l'O­ 
\ i11ci•! 1:11s1 t!•Jll:c11w11t1), che nnche 07gidi, ì•as­ 
~at.<J a~~al tl!1!1po, il 'llO nowe vi e ri,·ordato 
c1,n sinec•ri sensi di stinw e <.li gratitud111e. 

Nel :!:J fobbraio J,?f 1860, assunto alla di­ 
::uiti ~'~ :ato1·1a. :\1'lla tornata dcl lù rnarzo 
]:";til, di:;c1ucrlllosi 11110 schema di legg.; :mila 
istrnzi<>il•' t!Ì•~111c11t:11·•:, porti°> in mezzo p;1rcechi 
cori.<idi, a lui <lcttati dal lung-o affetto e dalla 
t'~pericuza. 

Visse gli ult.irni anni nel ritiro 1i nclb 1111iete 
domestica. !:'t.ava per giungere al settauw.simo 
primo, quautlo uua breve, ma incur;:i.bile ma­ 
lattia, lo as-;ali nella su:t villetta cli :itoncalìeri; 
n adclì Hl del :;ettcmbro lo condusse alla pace 
pcr11('Ll!!i. 

Nei suoi concittadini permane vivissimo il 
desiderio dell"ottimo amministratore, del citt:i­ 
di110 liberal•~, <ldl'uomo integerrimo. ;, 

. . 

v. 
~ 1 , .. 

Giuseppe Antonacci, di famiglia ricchissima, 
un.w a Trani il 4 luglio 1810. 

Diede opera agli studi primari e secondari 
nel Liceo di Bari e nel seminario di Trani. Indi 
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prese il cammino che guida i giovani alla scienza 
<lei giure. 
Arrivato all'età di 25 anni, e bramoso di 

legycre nel gmn libro dcilc cose, prese innanzi 
tutto a viaggiare parte a parte l'Italia. 

La sua vita pub blica cominciò nel 18-17. No­ 
rni nato in quell'anno a presidente del Consi­ 
glio distrettuale di Irar.cua, inaugurava le pro­ 
prie tuuzioui con un discorso, ilei quale non 
parmi inopportuno di rapportare il Irauuneuto 
che segue: 

« Non si creda (cosi l' Antonacci) non si creda 
che la g-iustizia sia un esclusivo attributo del 
magistrato ordinario, o, a parlare più propria­ 
mente, <lei potere giudiziarie. La gfostizia, presa 
nel suo augusto signiflcarn, snrpassa la st rdta 
cerchia dcl potere dei Tribunali. Invero forma 
la parte più essenziale dei doveri <lei magistrato 
amministrativo; il quale può (se il voglia) rag­ 
giungere il più nobile si:opo ddla giustizia, con­ 
servando i popoli ncll'attnalità, sH huonn, mi­ 
gliorandoli, se lo stato ai tunle lo «siga , Felice 
dunque può dirsi quel popolo che nel suo ammi­ 
nistratore trovi il vero depositario <li questa 
giustizia; istrutto nelle leggi a lui affidate;' 
onorato e riverito, senza esser temuto; che 
inspiri confidenza nei suoi amministrati, e pre­ 
vm1ga i bisogni del paese, per conservare l'or­ 
dine civile, e ben provvedere alla prosperità 
degli individui. » 

Negli esordi dell'anno appresso fu chiamato 
a capo della Guardia nazionale di Trani. Aveva 
salutato con lieto animo le istituzioni rappre­ 
sentative, ottriate ·a Napoli. Il dabben uomo 
non prevedeva che in (retta, i11 furia, morreb­ 
bero affogate nel sangue. 

Indi a poco, venuto in sospetto alla polizia, 
fu implicato in un processo politico: Io cerca­ 
vano gli sgherri per menarlo alle carceri: potè 
riparare a bordo di un vascello inglese, e an­ 
dar via dal Reame con passaporto spagnuolo, 
merce gli aiuti del conte di Siracusa; il solo 
dei Principi di casa Borbone, che dispettasse 
la tirannide e nutrisse amore alla patria. 

Più tardi, reduce a Napoli per sopravvegliare 
alla educazione dei figliuoli, si strinse in intime 
relazioni coi migliori di quei cittadini, cd al­ 
tresi col conte Groppello Ministro di Sardegna; 
al quale forniva ragguagli esattissimi di ogni 
fatto. di ogni incidente che venisse ravvi- 
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vando nelle regioni <lei mezzodi la speranza 
dell' italico affrancamento. 

(~uanùo i plebisciti ùl'i l~GO han fatto paghi i 
suoi voti, non s' i1111Jrancù tra coloro che por­ 
t1!nùeudo sen-igi e meriti, n•ri o !l<Jll \'eri, 
ùnmauùavauo onori e seggi e sopratutto sti­ 
pendi. 

Co11te11to e mnùesto, nel Gl si ridusse ali:?. 
nativa Trani; e, tlltto inteso a vantaggiarne le 
CO!l(Jiziuni CCunomiche e Jc nl<ll'ali, apriYa a se 
stesso un campo e un perioùo ùi operusiti, 
piuttosto si ugolare che rara. 

Ivi contribui brga:n1~11te alle incette, onde 
provc11nc la no11 i-carsa pecunia che Jif'ùc !'t!S­ 
scre a ragguanlPrnli istitnzioui di carità citta­ 
dina. hi, non s1•11z:i. solerti aùiutori, foll(h1 b 
Cassa di rispannio. hi rnm11hro pri11ripalissi1110 
<li •111,·ll'.ls.".'''it1.cionr: <'h•~ Y:tl'c a <:r<~are ccl or­ 
gauare le ,;c11ulu serali, il :\111111<? di pietù. il 
tiro a seguo, e porre i germi di varie altrn 
opc're di pubblica uti!itù. 

Un ùc:crcto rc.:tlc dcl '.21 maggio 18G3 !'ha 
auno\'crato nel lordine) Senatorio. 

Un altro reale decreto lo fece Sindaco di 
Trani: nel <ptalc utli.cio ùicùe a conoscere che 
non per parere, 1ua pcrchù senti va entro l'a­ 
nima la con\'inzione ùcl vero, giit nel <liscor~o 
<lei 1847 a Barletta asea def1n1to cosi altamente, 
come alil>iarno uclito pot:'anzi, il rn:i.~istrato cit­ 
tadino cui Yieue atlldata r ammi11istrazio11e ur 
vuoi della sua provincia, or vuoi <lei Comune. 
Fortunato il comune ùi Tr:.rni, se pni fecondi 

trovati e le assi1lue diligenze ùi codesto Sin­ 
daco vi<lc la città migliorata, riformata, rin­ 
g1ovanit..'l. in ogni Yerso e1lil1zio; vide aumcu­ 
tato il numero delle scuole 1:opolari; vide sorgere 
la scuola tecnica; e rifiorir vide i comrot>rcì; 
e (meraviglia ai nostri tempi non piccola) viJe 
netto ùi ùebiti il suo bilancio. 

Non <lirò tielle fatiche da lui sostenute e ùci 
rischi corsi nell'anno fatale (il l8G7), per am­ 
manire ogni mamcra di aiuti a;.;li appt':>tati ùi 
chùlera. Uasti che quelle fatiche, <1uei rischi 
s'abbiano avuto a compeu,;o le uuauimi bP.ue­ 
dizioni della citta e dcl contado . 

Senonchè, più crescevano i suoi benetlcì al 
paese, e più si accendevano le invidie, le ge­ 
losie degli e~oìsti, dci prosuntuosi. Nel 72 
le male voci osarono eziandio penetrare nelle 
aule dei Tribunali ; e comunque non giunges­ 
sero a smuovere la costanza dei giudici , me- 

. ' 
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nomarono all'egregio Sindaco la fede (troppo 
SJ.1Psso volubile] 1lc-g·Ji elettori; i più dci quali, 
nei nuovi ro1uizi per la uomina dei Cousig'licri 
gli disd:::;;.;crn il voto, 
Pochi auni addietro era stato veduto pian­ 

gere acerbamente e la moglie, e ad uno ad 
uno i lìgliuoli ; J'nlt.i1111> dPi quali , Frnnccsco , 
rapitogli n-I marzo 1l·~i 1S71, ha meritato (ve­ 
dete S•~ buun» f1•s::i1' e si) o[, g-no di amore) ha 
merit:tto, 1H111 ch'alt.:·o, i ['id•>Si ricordi di Ales­ 
sandro Manzoni <) ili Xicol» Tommaseo. 

\1111 andò molto dw J';1ff1~tto all'utlìcio poso 
t1·,~~11a allo lagri111P di-I m.u-it«, dcl padre. ~la 
ll•·J di che gli iudis,;en"iT1!Stl'acisrno dai Consigli 
1!1-J suo Comune, il calice tiri dolori fil pieno. 
~ò gli ozi privati, ·e le µr:l!l.\i ricchezze, alle 
<pia li non Ji.•lt'a più d1·sig-narc un'erede dcl nome 
ay:rn, riuscirouo a u1111µ:1r;:.i 11) memorie dci 
ltitti .lom-suci t) della p .. tila i11giu,;tiz1a. 

Si diede meslarucute a vag.'\r<' P•'I' tutta Eu­ 
ropa. E riveduta uu'u.tra volrn la 1•atl'i;1, nell'ul- ' 
tima estati) (llll'llil'I' l'.ltil'1!1'1·;i :ili·· 1111ti aure di 
Castellaruarc di Stabi« il l'l'•<111n> d1 ll'alfr:utta 
salute) ha esalato l•J SJ·iritu ti ui ~·· "'~tlc111bre, 
nella età di puco più che sc,;s;111tas<>;te armi. 
Furono all11ra 1li1·uJratc rn ista111pa <Jll•!Ste 

parole, :d1p1:i.lllo e~pressivc n.:lla loru semplicità: 
« L'Jt11lio, r/11! "!.f! .<..tfe11dJJ't: /8ìì. ha un galcm­ 
tuo1110 di 1m 1111. » 

\"!. 

Il conk El'colc 01d11fr1•11i-T:iùini, nato a Dre­ 
scia il G sette1111>;·1~ lKlll. 

Devoto a~ii ''"•'lll[•Ì, ,. rors., ai prc,·1~tti dcl pu­ 
dre suo, 1wgli a1111i ··h1! a111··c1·dctteru il 4g non 
parve mirass·~ ad altro s:dvo cJi,• a impratichirsi 
delle <lisci11l111e. e iiP1 u1•µ-11;r,i C"ile s11dt:rno al­ 
i' Alta amrninistr:1ziu1w d1•J pa._.sf'. 

Nel 48 :;i assuciò di forti' auirno ai mag­ 
giorenti tiella rivulnzw11c, aìb quale gli llaliani 
soggetti ali' lmpt'ro con 1u1:ra vigliosa temerità 
e più meraviglioso val on! s'erano consacrati. 

Dopo I' annistiz:o d1!i pri111i d'agosto, riparò 
nella ospitale Torino: r1uivi seppe farsi gradito 
ai principali del l{eg-110; e a..;sirluarnente coo­ 
però ai gc~ntiluo111ini della Consulta Lombarda, 
che sedea danicino al Gon~rno del Re. 
Stipulatasi nd 40 tra J>,..!llontp cd Austria 

la pace; il m:m~sciallu Rwietzkr, costretto <la 
secreti accorùi a prodamare uu' a!lluistia ge- 
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nerale pei popoli della Lombardia e della ter­ 
raferma veneta, ha scritto tra i pochi eccettuati 
da quella il nome <lf~I conte Oldofredi: ne basta; 
che ali' esule odi;:i.to sc<pirstrù il patrimonio, 
cosi trabalzandolo nelle amaritudini della di­ 
stretta. 
Era sagace in P"litica: cauto, non pavido: 

mava con par1~cchi Giornali, massime con quelli 
che meglio aYrncaYano le ragioni della no­ 
stra ill(liper1denza: al Giornale o(!ìr.ioso (come 
il creiJpv;rno) d1'1la Consulta lombarda forniva 
esatti rag-g-nag-li rnllc vicende dello finanze 
austriache; e uc arguiva che I'Imp!~ro provvc­ 
derclJhe alla propria ~alule se rinunciassi! ogni 
sna possessi< •ne in Itali:\. Il qual<) argomento, 
che pochi stimavano V<!risirnile, e per quasi tutti 
avca faccia di paradosso, poco a poco è salito 
agli onori dtdlc verità inùuùitabili. Il 1866 ce 
ne sia pagatore. 
Il conte di Carnnr, che ricevette l'Oldofredi 

nl'lla sua confldrnza, non di rado a lui fece 
ricor;;o per informazioni e con:;ig-li nelle con­ 
tinµ-enz,~ dif!icili ; specie, nel tempo del Con­ 
gn:sso di Parigi, e uellc varir, fasi dell'anno 
1s;,•i. 
Appunto nel :J!J il conto Olùofredi, essendo 

a capo ùcll' ammiuistrazione della F.:rroi,ia 
l'it fo7·iu E111ru111i:fr. pose il senno e la mano 
alTinchù la ferrovia bastasse sempre a' soldati, 
a' cavalli, alle artiglierie, a ogni fatta di mu­ 
nizioni da guerra e da bocca, che dalla Capi­ 
tale yoJavano alla Sesia, al Ticino. E le sue 
provvido:1zc tanto savie furono, e tanto felici, 
che in quel tramestio, in quella pressa, nè il 
Commissario dcl He, ne quei di Francia, cb­ 
lJ"l'O mai a lamentare una ditfal ta, una remora. 
Chi vi parla, o Sig-nori, vi otfl'e a questo mo­ 
mento la fede di testimonio. 

I suoi concittadini , non appena libera la 
Lombardia, lo <lr'putarono alla Camera Sub­ 
alpina; alla quale intervenne nella settima e 
uclla ottava legislatura. 
Frattaato, fattesi più tristi che mai le con­ 

ùizio11i del!' ordine pubblico nella città di Bo­ 
logna o ne' pressi, il l{egio Governo l'ha in­ 
viato a Prefetto di quella illustre provincia ; 
la quale, perchè ha scolpito nella sua impresa 
ia parola « libe1·ta.ç », non sa comportare che 
la libertà si tramuti in licenza, cd altri la tra­ 
scini ai corrucci eù al sangue. 
Non rifiutò in sulle prime il datogli ufficio, 

., 
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comcche rischiosissimo. ~la, dissentendo i i\li- Prese suhito a dar lezioni di discipline giu- 
nistri J;,,i partiti e dagli esp••tlicn.ti eh" ci sug- ridiche ed economiche. 
geriva, rapidnmentc se ne slirig·ò, e prese Giovanissimo alicor-a , diventò chiaro fra 
stanza a ~lilano, la ciLtit dove avca dunorato dotti. E assai presto ebbe voce di valoroso tra 
nella :-.11a gioviuczza. gli avvocati alla Corte d'appello e alla Corte 

:'\ci :.:'.:-i novembre dcl (il, elevato a Seuatore .li cassazioue. · 
<lei l(1';..:w) . Assistette s"1 P11t.i alle tnruato dl'l· E suuo dci coucovrcuti alla cattedra di eco- 
l'As~l'ili:ilea: alla quale nel 11 marzo dcl O~ uun nomia politica uclla Università di Napoli, in- 
tacque i pericoli che, per suo avviso, potevano si1~!rl" al :\Ianua, a! Morrone, (~ al fratello di 
deri v ;.,.,-,, alla sicurezza i" terna e alla csterun monsignore il Vescovo <li A versa. La opinione 
dalle «oucioui e da;..;li apparecchi dci Comi- pubhiicn lo preuunziava come il più meritevole. 
Uti d i _,ruvvc·.limvutv ; e nr-l ~ dcll' agosto ha :\la Casa H1,afr (cosi portavano i tempi) ha 
eccitai·• ~'atl1~11zione ilei Colleghi intorno alle prescelt» il fratello dcl vescovo. 
voci, die in •tu··l rrwutre correvano, di clan- ì\el 1:)-10, toccati appena i trent'anni, mandò 
clestiui o1rro:amcnti, procacciati in ~(\l'\ iz~o dcl pe' torl"hi un :<no libro, imitolato: « I Prin­ 
Garilialdi 1la:1a Societit c111aneipatricc. 61,; dellll Hrm1fli11i11 sl}('illlr-, es1111sfi in online 

ì\1.:JI·, ,;Lesso agusto eblH~ dall'Cflìò) Ccntr;tlt) ide{)/r1git·t1 ». Cotesto libro, non granùc di vo­ 
i] maHdato di l~t'lawrc circa lo sclh•tnaùi k~gL' lu111r, 111a s()[lo t~ ricco cli erudizione, sali in 
per l:i .:.,n1;essionP ili ::;tr;1dc !"errate nr,llc pro- , assai lJ1"1;gio appo gli economisti tilusofl; spe­ 
vinci•· 1111'riùionali e 111~lle lombarÙL•: e nella • ci:tlt11r.ute nd campo <11·i liberisti. Il Yillf'rs l'ha 
toma;_:: tll•l µ·iorno 18, a t<iglier cli llll!ZZ<J i voltaLt1 11i,ll'idioma l'rauces1'. l'ar•!Cchic (e non 
duh'H ,. ie oliliiezìoni che altri a1·ea solll'vati, st•uza 11utc tldl'autore e postille) rw furono le 
gli 1ak .. 1ii di prv1•oiTC un 1,;·di1tc dd !JiOJ"l((J cùizio11i: ll":L le altri), la torincsr· ud Pomba. 
che li; ;1ssirnraio b ''il.lfJrla alla lt-;.;gl'. Colcbra1lllosi 11el 4G il Congresso tlcg-li scien- 

.\dl.·· L1>rn;t!.a ùd Ll giugno G-1 pre~e parte ziaLi nella metropoli dcl reame, liario1w PNitti e 
vivi~~;.: .:1 ;dl:i 1li:;cu~sionc llel dis1~g110 ùi kgge C•~sare Alfieri e Cc:>are Balbo ( vcueraudissimo 
che r.:...t:lrda\ a il conguaglio della iu1pusLa triumvirato) augurarono allo Seialoja la toga 
foudi:u;:i. di prul°··ssore di economia politica nel!' Ateneo 
Pul .! .. po, i11f1·rmicc:o e ahhailui.o per tlorm~- tii Torirl'1. E sullo S('()l't:io 1.lcllo stesso 4G, 

slicli· · c,,lamit:i 1? supr;.i ogui altra 111:t' la pL·n.lita tp11_•1Llu_:.:-nrio fo pus lo :ttl elfott.o per <lcc,·cto di 
della 1.wglie, scetnù di molto le sne venuLc; Carlo ,\l1)1_!rtu, l'ri11cipc voglil)sissimo lii trarre 
ma U<J11 ,·osi che l'assemblea noi vedesse q11audo n~J1 SLati S11rdi i più begli ingegni clell'altra 
penJ.,, :1110 ardue questioni; l'ultima volta, 11el Italia. 
mag~'''' ..tdl'arrnù che sta per finire. :-\uo·1a la calteclrn, stipati e cùpidi gli sco- 
li :.:'. '. n1>vcmlirn -nella sua Yilla lii Cakio, tra lari e g·li alLri uditori. Antoni,J Scia!oja li me­ 

le pro. !acie di llrnscia e di Bergamo, il conte rav1gliu (ùuvrPi tlirc, li innamoni) col discorso 
Ercul:, • licl11freùi Tadini, prczio~is~imo ci1la!li110, co:iioso, ornato, pl"l:-spicuo, e il profondo sa­ 
amor .' ,,si1110 l•:tllre famiglia, oltrl"passato ùi p<!t"•', e i modi spig-1.ati, e la passione delle e­ 
pochi ;,!!iJrllÌ l°3.llll0 sessag"!\SilllO settit110, JJar(Ì CO!tn111id1c lioerUt. dle gli trasudava per tutti 
di qu;i·_:!.!·iù, uwrita111eute rirerito, meritamentc i pon. Xel sc1·cro tempio irrefre11a!Jili scoppia- 
comp1<<;;Lù. rono i plausi . 

.Ma, come prima i pro!ligi della rivoluzione 
paler111it.a11a, e le ~eneroo;<~ commozioni di Na­ 
poli, v<tlsero ai popoli di 11ua dal Faro la pro­ 
messa dello Statuto, rimase deserta la cattedra. 
Cuuciossiache lo Scialoja, u<lita quella pro­ 
ro1!:ssa, tornò di corsa alla terra nativa, deli­ 
b••rato di strenuame11te <lif~nùere le franchigie 
puc'auzi insperate, e di resistere ad ogni im­ 
promituùiue di anarchisti, aù ogni cabala di 

VII. 

Anv,,,io Scialoja venne in vita il pm110 ùi 
dell'aw•sto 1817. 

Tr1• ~.[unicipi (dico quelli di Procida, di Te­ 
duccio, e di ~apoli) si disputano l'onore cli aver­ 
gli dato i natali. 
Imr1arl> g-iurispmùenza in Xapoli, auspice <igli 

studi i] llorelli. retrivi. 

-~I 
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• Carlo Troya , Presidente dcl Consiglio dei Mi- 
nistri, lo indusse ad accettare il portafogli di 
Agricoltura e Commercio. Periodo dli mero: 
perché nel lu maggio il Borbune buttò giù il 
Ministero, che a titolo di onore chiamavano 
e della indipcndcn :a >: lo buttò giù, onde aver 
mano libera a fulminare colle armi regie i chie­ 
denti che l'esercito muovesse alla guerra nel­ 
l'oltre Po. Le cronache ilei tempo registrano che 
quel di lo Scialoia , mentre i fucili tuonavano 
in via Toledo, abbia osato farsi incontro a Iìe 
Ferdinando, e, con altissimi sensi, della man­ 
cata fede arnmonirkr.>, 
Nel seguente giugno, Deputato al Parlamento 

uapolitano, stette saldo nella magg-ioranza, ani­ 
mosa tutrice dci liberali instituti e della causa 
italiana. 

Quando montarono le furie della reazione, i 
Borbonici l'han catturato; appostagli poi fatti 
del maggio l'accusa <li crimculese. 

È durato un triennio il processo, La Scntcuza 
dell'ottobre f12 l'ha coudannato a 110,e anni 
di reclusione. Famosi economisti di Francia e 
d'Inghilterra gli hanno impetrato la.1;m;ir1. ch'e' 
sdegnava di chicdcre : e Ferdinando, schiusagli I 
la prigione, mutò la pena nell'esilio perpetuo. 
Di che, lo Scialoja restituì vasi all'augusta ro- I 
rioo. I Quivi lo ascrissero ben volentieri tra gli 
scrittori del giornale « il Risorçimcnto, , fon­ 
dato nel 48 da Cesare Balbo e <la Camillo Cavour. 1· 

Venuto fuori nel 51 il primo Codice cli pro­ 
cedura civile per gli Stati Sardi, tre esuli na­ 
politani ne hanno imprese, e ; oi finito il com­ 
mento, ai giuristi accettissimo. Essi avevano 
nome: Giuseppe Pisanelli , Pasquale Stanislao 
Mancini, Antonio Scialoja, 

Dopo il congresso di Parigi del M, impor­ 
tando di porre sotto gli occhi ai Gabinetti delle 
grandi Potenze le tristizie dcl Governo ùi Na­ 
poli (specialmente circa le cose della Finanza), 
lo Scialoia le ha descritte con tale evidenza di 
verità e tanta energia di stile, da farci credere 
che a quelle ardenti pagine siasi inspirato il lord 
Gladstone, allora che denunciava al mondo civile, 
essere il Governo <li Napoli« la ncqa zione di 
Dio "· 

Gli elettori di Moncalvo nel Monferrato lo 
proclamarono Deputato della Camera Subalpina 
nella setti 111a legislatura. 

Poco poi, la redenta Partenope il rivide Mi- 

nistro: questa volta, nella luogotenenza di Vit­ 
torio Emanuele , Re d'Italia per opera dei 
plebisciti. 

Nel 61 gli elettori di Pozzuoli lo inviarono 
alla Camera dei 500 dcl .ruovo Regno. Ma non 
potò, in quel tempo, mischiarsi gran fatto nelle 
lotte parlamentari; avendogli il regio Governo 
date lettere credenziali per concertare in Parigi 
il trattato di commercio italo-franco. 

RPduce da l':irig-i, 11r>I 16 novembre del 62 
ra'!giunse :1 grado di Senatore. In due Sessioni 
il Senato lo annoverò tra i Segretari del Con­ 
sigl o tli Presidenza ( l): per altre due, il Re 
l'ha innalz.uu a Vicl)-PrPsitlente (2). 

Avea gi:°< nianPggiati a Turino gli affari delle 
Fi.rauzc, nel carattere di Sq,Tf!lari11 di •1u1~I Mi­ 
uisuro. Ad.li 31 dicembre 65 (cosi proponendo 
il Prcsidr-ut.: Jei Consiglieri della Corona, Al­ 
Iouso I.auiarmorn) fu uominuto \li11i,;• ro. a sur­ 
rng-a1.it111P- dt'! Sella, eh•~ snu>tL•va I' ulficio. 

Il b:Jancio staqt più ("h" 111ai s11l tiratr>; il 
pa•·se alla Yigilia lh•JJ"11lri111;1 g11o·rT:i rnli"A11stria· 

- . . ' 
il T1·soro ll•<ll pr0p:trato a.la i:11pr1'Sa. Lo Scia- 
loja, 11sa11do i Jl"!Pri ~tr;,.,r,:111ari C»llcc<luti al 
Go\·eruo ,lei l{e colla leg;..r·~ 1l1d 1° rna:;gio 1866, 
ha cliièsto alla Banca i\az1011alll il mutuo di 
2.)0 milwni drllc n'J~tr•~ JirP; e, pur di ottenerlo, 
ha promosso il decreto che pareggiava i bi­ 
g-liPtti tlell:t R:wca al danaro sonante. Un coro 
di mci, che più nou tacquero, gli gridò raca. 
A rp1ietare l'animo sno sarà per avventura ba­ 
stato il pensiero che nessuno deg-l i emuli, nessuno 
dei pi~riti o degli studiosi aYca saput.o additare 
altro mezzo, altra forma, da poter sopperire le 
urgentissime necessità dell'erario. 
Avviatosi il Generale L:1marrnora al campo, 

e succedutogli nella Prcsideriza del Consiglio 
il barone H.icasoli, Antonio Scialoja continuò 
nrlla carica sino a quando le nubi non s' ad­ 
densarono !:mgli Accordi da lui proposti n legge 
per la conversione dcli' Asse ecclesiastico. Diede 
l:t sua rinuncia il 17 febbraio 1867. 

Xel 5 agosto 1872 prese il posto di Cesare 
Correnti, come Mi11istro della Pubblica Istru­ 
zione: ma il 7 febbraio 1873, avendo la Camera 
elettiva disaccòlto un suo disegno di legge sulla 
istruziono elementare, senza più volle scendere 
dal Ministero. 

Si restituì allora alle sue ruuzioni di Presi- 
{J) Scasioni del IBG3-G4, e del 1865-M. 
(2) ~11ioni del 1871-?2, • del 1874-75. 

, , 
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dente di Sezione nella Corte de' conti, che aveva 
tenute anche nell'intervallo tra il f\7 e il 72. 

Verso il fine del 75, invitato dal Kedivè , andò 
a studiar modo di metter ordine alle finanze 
di Egitto. Sperava di riesci re al!' iuteuto : e spe­ 
rava· altresi che quel clima, nello inverno mi­ 
tissimo, ristorerebbegli la salute, di recente in­ 
fralita. Da principio s'ebbe liete accoglienze : 
amplissima in lui la flducia ilei Principe. J!a i 
tempi mutarono. O che ;ul :litri tornassi) conto 
il vecchio sistema, la gestione <Id danaro pub­ 
blico senza 11<1ie ili sindacatì : o che il Guver-no 
della Rr·,qina dc' 11Lm·i s' ingolosisse della in­ 
fluenza acquistata nei consigli del Kcdivè dallo 
Statista italiano; questi si avvide che l' fJ\J('!'a I 

sua non avrebbe potuto approdarc ; ou.le, sullo 
scorcio dcl 76, rifec« il camurino all<t \·oli.a di 
Roma. 
Sarei infinito se qui mi accingessi a recitarvi 

l'epilogo delle Relazioni tessute, e dei discorsi 
da lui pronunciati, prima dcl viaggio d'Egitto, 
nella nostra Assemblea. 
Accenno di un fiato, e solamente in epigrafe, 

i più memorabili, 
Nella Sessione <lei 186'.~(H, la Relazione sullo 

schema di legge « per modificazioni al Codice 
penale militare »: ,. l'altra sullo schema di 
legge « per una imposta sui rr>1ltliti di ricchezza 
mobile ) : e l'altra pel trattato <li commercio 
col Belgio: e l'altra sullo schema di h'ggc « per 
provvedimenti tìnanziari ». Xella Sessione 18Gj- 
66, sullo schema di legge « pPr la Con veuzionc 
colla Società Vittorio Emonro-lc; circa ia costru­ 
zione della ferrovia Potcnza-Contursi-Eboli ». 
Nella Sessione del l86ì-G8-GO, la Relazione sul 
trattato di pace tra Italia ed Austria: e l'altra 
sullo schema di legge « [lt!r una tassa sul 111a­ 
cinato »: e l'altra « per la tassa sulle conces­ 
sioni governative » : e I'altr« « p<·r le modifi­ 
cazioni alle tasse di registro e di bollo ». Nella 
Sessione del 1870-71, la Relazione sul disegno 
di legge « pel trasferimento della sede dcl Go- ' 
verno a Roma». Nella Sessione del 1871-72, 1 

la Relazione sul disezuo di legge « pel saggio 
e marchio dei metalli preziosi ». E in quella 
del 1874-75 la Relazione « sullo stato di prima 
previsione della spesa del Ministero degli Esteri 
per l'anno l87G >. 
I discorsi { oltrccchè sui disegni di legge : 

de'quali avea prcst:11tate le Relazioni) sul pro- : 
Jlelto del prestito di 700 milioni, nella tomata I 

I 

• 
dei 10 marzo 1863: su quelli ùel bilancio at­ 
tivo dell'anno 186:3, e per la instituzione della 
Cassa dei depositi e prestiti, e pel Tavoliere 
di Puglia, nelle tornate dcl lì, e 18 a11rile, del 
2:3 aprile, e del (i, 7, 8, 9 maggio dello stesso 
anno 18G:l: sull'altro, 11el trattai.o di co111!1ll·rcio 
e di navigazioni' colla Frallcia, nelle tornate 
dcl 12 e l:J gennaio l8fj4: sul!' altro, per la 
fondazione della Ba11!'a d'Italia, llCIJc tornate 
ù:tl I 0 al 21 marzo I 8(H: sull' altro, del con­ 
guagiio della imposta fondiaria, nellt! tornate 
df'i W e ~I giugno 181i4: sull'altro, del Codice 
!hlr la marina mercantile, nelle tornate dal 28 
ottobre al 5 novernhre J~t)4: sull'altro, delia 
uuitkazwnc legislativa, nelle toru:.ite dal 15 
al 2:J marzo I~()-: su!l'altrn, per la estcusione 
d·~l Codici' l''~ll<tle Sardo alla roscana, nelle 
tornate dal ~1 al 27 aprile l8ui1: sull'altro, per 
la cum·enzio111~ tra Italia e Francia sul riparto 
del dd>ito pontificio, nella tornata del 21 maO'crio 

00 

1867: sull'altro, per modiilcazioni ali' imposta 
di ricchezza mobile, nella tornata dcl 24 marzo 
dello stesso anno : sull'altro, del!' amministra­ 
zioue e contabilità dello Stato, nelle tornate 
dal 14 al 18 genuaio 18fl!): sul!' altro, per la 
riscossione delle imposte dirette, nelle tornate 
dal :3• J marm al 17 mag:,;io 1870: sull'altro, 
intorno a' prnvveùim0nti pel 1't~soro, nella tor­ 
nata dcl ;:-, agosto 1870 : sulla convenzione 
finanziaria colla. Società <lt:ll' Alta Italia, nella 
tornata dci IU, e « sui [H·ovrndime11ti di arma­ 
mento » nella turnata dei 21 <lei medesimo 
a{!oslo : sulle gu;1rc11tigic al Pontctìcc, nelle 
tornate dal 2tì aprile al 2 maggio 1871 : sui 

1 
p!·ovvc1limeltti finanziari, nelll~ tornate dal 14 

: al Hl g-i ug-no 1871, e in quella del 17 aprile 
I :'-:ì2: sulla i:1stit11zio11c delle Camere di agri­ 
coltura, fl('lk tornate del 2ì fobbraio e 1 ° 
marzo IRn: sull' ordinamento della Corte di 
cassazio11e, nelle tornate dal l:l al 21 maggio 
1872: sui diritti di autore delle opern d' inge­ 
gno, nella tornata del 2f\ febbraio: e sulla 
legge forestale, nèllc tornate dal 5 al g marzo : 
e sulla circolazione cartacea, nulle tornate tlal- 
J'l l al 15 aprile: e sulla pesca, nelle tornate 
d··i 16 e 17 aprile 187-1: e sullo stato di prima 
pr.:visionc della sp.~sa del ~fini:;tro di Grazia 
e ( :ustizia nella tornata dcl Ili tlicc111brc 1875. 

IJ ·I resto. A cui è caduto di m"r11e che, in 
quest'u;ti:110 dt•i suoi se~sant':inui, labbiamo 
udito nelle torn:1te t!al 30 mag~io al 1• giugno 

I. 
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largamente discutere in pro del disegno di 
legge sulla istruzione element.rro obblig-atoria, 1 

dal quale la p..trin aspetta il più nobile d1!i 
suoi profitti? E chi in appresso 11011 e venuto a 
sapere che, pochi di prima tli raccomauùarsi 
nel passato settembre alle dolci aure tii Pro­ 
cida, ci presiedeva ur-ll'uhnn Roma, a vicenda 
con Terenzio Mamiaui, le uuovissirne confr·­ 
renzo dell'etica civile; e, concludendo in qu-lle, 
si sentì da tutti applaudito. non altrimenti che 
il fosse nel 47 sulla cattedra di Torino? 
Nella solitudine runata e trnuquilla .li Pro­ 

cida, gli vennero addosso violentissime fobhri. 
Oscillò, una e due settimane, tra i pericoli e 
le speranze. S<~ famigliari affeui e sapienza di 
medici avessero virtudc di sospendere i decreti 
di colassù, senza dubbio il nostro Collc•g-a sn­ 
rcbhe scampato alla morte. Ma nel volume ove 
sillaba non si cancella era scritto che nella 
notte del. 1:3 ottobre Antonio Scialoia dormirebbe 
il sonno suj.rcrno : e cosi fu. 

Non so a che ! .unto della sua vita avesse pub­ 
blicate le due Opere, successi \'1~ ai Principi che 
ho già. citati, delle quali i' una ha per titolo: 
11·a((11to c11'ill1'ntarc di economia sociale: e 
l'altra: Industria e pratezione, So che, com un­ 
que sia stato asserito « che in fondo al suo 
carattere e all'ingegno c'era uu lievito (li auto­ 
ritarismo romano >, eì si professava sf'gnace 
religiosissimo 'delle dottrine di Ad.uno Smith , 
Vero e che, venendo il 75, ha posto i11 cima 
d'altri il 111uo nome ad un Memoriale, cui dissero 
J,o Ci.rco~e ài Padora, dalla quale non pochi 
inferirono . be oramai, non eh~ tentennare, ci 
decl,inasse '1\: che tanto dai canoni ù<'l suo van­ 
~elo eoono ìco. lo narro, non giu(\ico: ma mi 
stimo fo d1~ ito di r .• pportare d.i una (;azzett:t 
aupunto di Padov a ( ],' Ecorw111i<tt1 J <\ uPslc p;u·uk: 
« :-f oi ci 1>crmettemmo uu gior111J di cl1ied1•:·g-li 
come mai il suo nome a\'esse l•<.>tuto n,_rnrare 
nella Circolari: di J>aciom ... Forse fu 1111 atto <li 
o~equio agli amici; for;;e gli parve che d'altro 
non ai trattasse che di promuovere il progresso 
degli Studi econOlllÌl:i COll largo e liberale con- i 

cetto. Certo è .... eh' ci si mantenne feùcle alla 
propria bandiera » (1). Chi 1:rest.a feùe a sifatte 
narole pr'obabilmente ripeterà che !1011 a torto 
Antonio Scialoja era ~c.ato definito il Ha.~tiat del­ 
l'Italia. 

(l) L "Eco1too11sta. 
,1obre !877, N. 181 

~- 
11anetta »ellimanalo. domenica 21 oi· 

6? 

vm. 

AntoniuCarr:t, nato a Parma il 17 agosto 1807. 
Forniva splendidamente 11ell' Ateneo parmense 

il corso degli stn<li giuridici; talchè, giunto 
appena all'anuo vigesimo quinto dell'età sua, 
fu delegato all'insegnamento delle romane in­ 
st ituzioui ndla Cniversità <li Piacenza. 

Chiamato quindi agli utfici ùell'or<line giuùi­ 
ziale, ve1rne via via nominato nel 1836 giudice, 
e nel 42 vice-presidente ùel Tribunale civile 
e criminale a Piacenza; nel 16 procuratore 
del Governo ducale appo il Tribunale di Parma; 
nei 50, pr•!sidente di quel mf'desimo Tribu­ 
nale; nel 55, !'residente della Corte d'appello; 
nel 58, Comigliere della Suprema Corte di 
revisione, e membro del Consiglio di Stato. 
Sarebbe ingiusto chi non ricordasse che 

mentre nel Ducato era spenta ogni luce di li­ 
bertà, e allora eziandio che Carlo III trascen­ 
deva ad ogni rnaniet·a ùi arbitri, i giusdicenti 
sewpre illibati (e, se occorrca, coraggiosi) a 
<lu1·ali pla<:iti mai non piegarono; altra si­ 
gnoria no11 <:onnbbero che la giustizia e la 
lcg-gc. A ve vano innanzi a sè un inclito esem­ 
pio: il Xicolosi. Ma, puichc non sarebbe cagion 
di sorpresa che la rapidità delle ascensioni del 
Carra alle altezze dell'Ordine lo avesse posto 
in sospetto ai rivali, mi piace potervi certifi­ 
care che, per consenso di tutti, a lui perfetta­ 
mcute attaglia vasi l' apotegma del Veno&ino: 

:; .. ~ 

« Jiutum ac unac"" propo1iti •irum 

.,\Ton rultu8 instanli1 cyranni 
Meni• 'Jualit •ulida • ( l ). 

Costituitasi nei nuovi tempi la magistratura 
Lici l{cgno d'Italia, il Carra dapprima fu Pre- 

' sitlcntc di sezione della Corto d'appello di Ca­ 
sale: elevato nel 18Uu a !'rimo Presidente della 
Corte <l'appello di Aucona: trasferito nel 1876 
alla Corte d'appello di Firenze. Quest'ultima 
destina;,;ione dimostra come il Regio Governo 
avea presagito che il Carra, anzichc impau­ 
rire della folla e della gravità degli affari, quanti 
più ne vedesse e tanto più si allegrerebbe a 
dist.rigarne i viluppi e a nettar via gli arre­ 
trati. Il presagio fu contentato, mercil l'ala­ 
crità impareggiabile del Prcsidentli. 

(I) Hurat.: Od. lii, 3, 2. 
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Non mi consta ch'e' siasi, tosto o tardi, in­ 
tromesso nei campi della politica. O che nella 
sua gioventù reputasse follia lo sperare uou 
molto lontana l'italica risurrexione : o che l'a­ 
more tragraude alla scienza del giure e ai 
doveri dcl magistrato lii distogliesse allora e 
poi da ogni altro pen-;ir~ro; fatti) sta che l~ 
parti politiche non lo nnmcrnvano nè tra 1 

maestri, ne t.ra i discepoli. Pur nondimeno, 
sacerdote ch'P.gli era clt!lla Giustizia. torna im­ 
possi hi 1.~ eh», nei s,.gr·eti dcli' a11i mo, alla :1a- 
tria non au ~ urass« I i herr à e i 11.Je/'e11d.,11z;1, di- PRESIOENl'E. Si apre la discussione sul seguente 
~ itt i primis-iuu ti: •ptakhessiasi .\;1zirit1<). progdto di lq .. q.~I': Stato Ili prima previsione. 

Il decreto r1·ale ilei !l s..tr1•111br., l~ì:2 l' ha dd!;1 spesa ùel Minisu-ro di Grazia, Giustizia 
chiamato al Senato d1~l l{Pgno: ma, coruecchè e dei Culti per l'anno 1878. 
alcuna volta c:..;:i :d1bia visitato •pwst:i Assem- se il Senato pensa, come il solito, di <lispen­ 
blea, non ha mai rotto il silenzio: a mc pa- sare J;tll:L prima lettnra di questo e degli altri 
reva che, 11ur assiso tra noi, avesse sempre il 1 Bilanci, si aprirà senz'altro la discussione ge- 
cuore e la mente alla sua Corte <l'aJ>pello. ' nerale, 

Le udienze della Corte lunghe e fn~'i'·1enti; Chi intende dispensare dalla prima lettura, è 
la intensità ùell' atteuzionc onù' ei seguitava i pregato di sorgere. 
referti, e le arringhe degli avvocati; la scru- (Approvato.) 
pelosa sottiìità che poneva 1wl computo •'elle 1~; aperta dunque la discussione generale. 
alterne ragioni .lei coutP1Hlcnti; le foc>ose pre- Senatore DUCHOQUÉ. Doman1lo la parola. 
mure che lo agitavauo per isca.nsare tutti, gli i PRESIDENTE. Ha la parola. 
indu()'i che noìl fossero in ver1ta 1wcnssan; la ' Senatore DUCKOQUÌ:. Ifoeonorcvoli membri della 
sma;ia di assodare t! arricchire 01-mi ùi più il ; Commissione di vigilanza. ~·l Fondo del Culto, 
patrimonio ÙPlle sue cognizioni ; e i;opratutto eletti a Carne r,arte dalla Camera ùei Deputati, 
l'austera ahituùiue di negari) a se sti~sso la hanno nel di l"i seno profferito, all'indirizzo 
bcnchè rneuorna distrn·i.ione 0 sollievo da tante della Cornrnissionc, alcune parole per le quali 
cure non poteva :o non insidiargli la salute, mi credo in obl>ligoli dare al Senato qualche 
la vi,La. Circa <lue anni a1ltlictro, fo tocco d' a- <lilucidazioue. . 
poplessia; tra poco, riebbe. il s:nso t)tl il. mot~, ~tcmbro pure io quella Còmmissione, mi 
ma non volle saperne ùegli ozi che gli vcm· muovo a parlare non per un sentimento di per­ 
vano consigliati. Coll'usato fervore ripigliava il sonalc suscdtibilit:ì., di che mi . sento affatto 
seggio <li Firenze. scevro, ma per un sentimento di .(lelicatezza e 
Nelle ultime ferie ha risalutata la diletta sua , di dovere verso il Senato, da cui te'1go l'onore 

Parma; e t1uivi, il 24 {1ttobre, un nuorn acci- I di <pwl mandato. 
dente di gocciola lo freddò. Spero di non aver bisogno <li assicurare l'o- 

norevolissimo nostro Presidente e gli onorevoli 
miei Colleghi che osserverò, senza sforzo, ma 
scrupolosamente quelle convenienze parlame~­ 
tari sancite anche dal nostro Regolamento, per 
le quali non è ammesso che al di fuori di una 
semplice enunciai.ione di fatti, si facciano q'?-i 
apprezzamenti riferibili agli onorevoli mcmbfi 
dell'altro ra1110 dcl Parlamento. , 

Si è l1.1mPnt:tto che non essendo stata fat~ 
alcuna co111uuicaziouc alla Commissione durante 

Signori, 

Questi sono gli otto Colleghi che abbia.mo 
perùuto quando il Senato taceva: nc:J brerissimo 
giro di 1p1attro mesi, dal 23 d1 gmgno al 24 
di ottotire. 

Degli altri tre che, riapertesi appena le nostre 
adunanze, li si•guirono nel sepolcro, Yorrete 
permettere ch'io faccia parola in una delle tor­ 
nate prossime. 
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Cosi non corre giorno che non ci dica : 

Vita' sro1u11a brct•is speni >lfJS rttat inc/i(.J(lre lungult1. (I) 

Cosi non corre giorno che non ci stimoli ad 
affrettare i lavori che il Seuato porge in tributo 
al Re ed alla patria. 

Discussione del progetto di legge: Stato di prima 
previsione della spesa del Mia.istero di Grazia, 
Giustizia e dei Culti per l'anno 1878. 

(Il HO!'&!., Od. IV, I. I 5. 
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l'anno, questa non sia mai st.ua convocata in 
tate periodo; che l'ufficio della Couuuissione 
per un deplorevole precedente sia stai a ridotta 
al postumo lavoro di approvare una Rclaziouc 
ed a null'altro, esprimendosi la conviuzione 
che la legge non sia stata 1'satta11w11t•~ appli­ 
cata dal presidente della Com missiune e che 
questa, la Commissione, non abbia fatto ii suo 
dovere. 
Poche parole di storia intorno [!g-li atti della 

Commissione cd ho presto finito. 
La Commissione, iscituita colla legge del 7 

luglio isno, composta di :l S.·natori, di :J De· 
PUtati e di :~ pnhhlici funzionari che si nominano 
resp1~ttivamcnte in ciascun anno dal Re, .Jal Se­ 
nato, e dalla Camera dei Deputa: i, e che dal 
Principio della sua istituzione fu presieduta 
dal venerato 1~ compianto g-ià nostro Collega e 
per ultimo nostro Pr••si<!ente, l' il lustr» Des 
Ambrois sino al giorno della sua morte, si 
trovò subito a doversi render coni" 1],.lla in­ 
dolo e della estensioue <le! m111Hla1 o impostole 
dalla lejrge, 
Fino da principio si ebbe il concetto, che la 

Commissione avesse a dar gindizi" dei fatti 
compiuti, raccolti n·~gli annui resoconti con­ 
gruamente rlocurnentati e non a fare sincrona­ 
mente controllo degli atti dell'amministruzione, 
che la leg-gc~ volle assistita continuamente da 
un apposito Consiglio. 

Nel 18G7, anno successivo alla sua istituzione, 
la Commissione tenue una sola :ttlll'1a11za, si 
costituì, e dopo essersi costituita non ·~lih1., a 
del i be rare ne a tenere al tre sr.d 11 I.e. "ac·clii: 11() Il 
era anche il caso di parlare di resoconto annuale, 

:~"! 1868, quan.lo potev., sperarsi ili avere 
un resoconto, si adunò la Comnnssioue, si co­ 
stitui al solito, •!, come non era 1•e1·Y1~n1110 
alla Commissione alcun resoconto, a1rnJ'11.Ù il 
problema intorno alla natura 1etl all\:s1p11siunfl 
del suo mandato, confrontato coi mezzi che 
poteva avere a sua disposizione, ed a questo 
effetto, per un più profondo studio, nominò una 
sottocommissione, giusta il' cui rapporto avrt-bhe 
deliberato. Cosi venne il JSGO, in cui pnl'~ ;.on 
avendosi alcun rendiconto, la Couunissiono si 
aduuo più volte e prese a tliscnLere snl pro­ 
blema di cui aveva co11111H'sso lo studio al.a 
sottocom rn i ssione. 
Sulla base di questo studio ac..:urato e pro­ 

fondo si aprì una larga discussione, in seguito 
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de:Ja (!lmle la Commissione si conformò nel 
cuuccuo che di 1·Pgola I' utlicio suo fosse di 
dar g-i11dizio ùei fatti compiuti raccolti in re­ 
soc1)1it.i annuali congru:un1mt.e documentati se­ 
contlo le nonne di una buona ammini,.trazione. 
\la. co:11e la Co111111issio11•~ non vo;eva assumere 
da s•>la la r1•s:•o11~ahili1à di 4uesta npmione, 
1la11do al sno l'r•!sid··ntP l'incarico di insistere 
pn·sso I' a mmi . i,;trazione, pel'chc i rendiconti 
che n1anl'a\irno p1!n'cnissero. puùblico una sua 
pri 111a l{Pbzione diretta al l{e, e comunicata ai 
due rarni del Parlame11to, nella quale, oltre gli 
a11prezzamenti fatti sull'amministrazioue in quel 
m1Jdo imi'1:rf1·Lt" che la manca:1za dei reso­ 
conti le a H)1·a pcnuessn, nettamente e chiara~ 
mente cs:·ose come intendeva il suo mandato, 
come lo avrebuc esercitato e come di fatti lo 
nsen.:itò. 

Il l're~idente 11011 cessò di fare continue pre­ 
mure al :\linistero perchè i resoconti venis. 
srro. 
L'ammini!<trazione dava per ragione di questa 

maucama lo ess.~rsi tr11vata nel suo primo 
impianto nelle veri ìginose vicende di precipi· 
tose pr<'se di possesso, per eui immense erano 
le ditlkultà di regolar.~ i conti iniziali che do~ 
\'C\·anu fu1'111are la prima base dei resoconti. 
Passò il 1870, passò il 1871; nel 1872 venendo 

il 187:1 :,;1 ebùero i resoconti dal 1866 al 1871, 
" la Commissione li esaminò profondamente e 

; focr la ltdazione al solito diretta al Re e CO• 
m11nil'a1a, come prescrin~ la legge, a tutti i Se­ 
:'l:ttw·i e a tutti i llepntati. 

In quesb Relazione la Commissione confermò 
anclw sule1111eme11te col fatto il suo primitivo 
ro1l!'t'll.•l e dimostrò couw, a vol<;re che il conto 
11111rale 1'11e la Cumrnissi11ne tleve dare negli 
atti Jcil'a111111iuisLrnzione aves~e un fuudameuto 

I sieuro1 gi11riclica1111!11te accertato, sarebbe stato 
w~ces;;ario sotl"i"1rla al rist:ontro e sinclacato 
Jll'l!J'l'Ì ù1·ll'amm111istrazionc dello Stato. 
I.a Cam,..ra dei Deputati mostrò di fare gran 

eon10 t! <.!Pila prim:J. e della secon a Helazjone 
della Corn111issi0mc. Beu due volte la Commissione 
g••uerale di'! D lancio della Camera dt!i Deputati si 
uccnpo di ·~nr>:sto argomento e mostrò di tenere 
in pt·•·gi" i larnr·i dd a Co1111nissio11e lauto che 
!'ropos•\ il :\linistero accettò <!la Camera \·otò 
uu online del gi •l'llu nd quale :sulla hase delle 
1·.ose tl1sc11s~e ed cspus;e dalla Con11nissio11e si 
Jirescrisse che quell'amministrazione doves11e 
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essere sottoposta alle discipline proprie della decorso anno, ma dovi! e-sere immediatamente 
amministrazione dello Stato. respinto al Ministero per r,'gulazionc di forme 
In adempimento di quest'ordine dcl giorno e supplementi, il d11.~ non deve far senso se si 

della Carnera dei Deputati fu emanata la l0ggc ;ie11sa che appunto a quell'cserrizio per la prima 
dei 22 luglio 1874, che sottopose I' arnmini- volta si applicavano le nuove discipliue. La 
strazione dd fondo dcl culti) al riscontro, sin- nuova presentazione dcl resoconto potò farsi 
dacato e giurisdizione cui le leggi gen<~rali 1 con ~01.a dei 27 giugno di quest' anno. 
sottopongono l'amministrazione dello Stato. i Eseuuite le vcritlcazionì negli utlizi contabili, 
Questa legge è andata in vigore col l 0 geu- ' cd accertato !-'iuridicam1mte il conto dalla com- 
naio 1875. petente sezione della Corte, pot.è questa essere· 
Basta legger.: le Rdazioni ministeriali alla in grado di emettere in sezioni unite la sua 

Camera e al S011ato; la Relazioue della Com- definitiva deliberazione nella seduta del 18 ot­ 
missione dl'lla Camera alla Camera 5lt•ssn ; la bre e cli accompaguar.a cou una elaborata Re­ 
Rcl..zinno dell'Ltfìcio C1!11tral0 al S•!!l;1lu •', per Iazione, luna 1: laltra presentato in questi 
giudicare se e 1p1.:i.l conto l'uno e I'altr» r.un» ultimi giorni dall'onorevole Gnan:asigilli alla 
tlel Parlamento •) il Governo, !'·!cero ilei lavori Camera dei Deputati. 
della Commiss ionc. I1011u l'ordine di nuova convocazione appro- 

Intanto ven nero posteriormente due resoconti vato dalla Conuuis-ione senza coutradJizione 
72 e 7:.l, con poca distanza di t erupo uno dal- <li alcuno nel!' adunanza che tenue in questo 
l'altro; la Commissione pote farn una terza .'.1111:0, nessuno ui• dei 1111•111liri iuterveuuu a quetìa 
Relazione, complessivamente ai due. resoconti. adunanza, liÙ dei 1L11JmiJl'i che non vi compar­ 
Vcnnc snccessiYamcntc il resoconto del l ><7-1, Yero, han f;1t10 pP.n-enire al Pr.~siJè11tc alcun 
e la Commissio1w ne r•·s·~ cunto in 1111a sua cenno che potesse fal'e app1·enùere il d1.•siderio 
Relazione del 187(\. In tutte •tnestc l{1dazio11i si o la uti:ità Ji u11a più sollecita convocazione. 
confermò di fatto il concdto 1•ritniti,·amcnte ~pero non potersi sosi'l'tlarc ... 
ritenuto, dcl c'"n'~ la Com1ui,,;si0Be intcnd1~va Senatore 'ilADRI. Do:nantlo la parula. 
cd eseguiva il "n" lll•.lllÙa t1J. Sena torr: MA(',LIANl. Doruauùo la p;1roJa. 

Col priu1·ipio 1'.1•l U:\7~> a111lù iu vigore, com!'! Scnatorn '."lUClìl)QDE ... , che a quabiasi ceuno 
ho già tletto, b 1.•gge eh<.' ,;•JllO u;;e ~·Amuiilli- !llJll si sarebbe <l:.ita dornrosa e prnnta soddi­ 
strazione al risi:outru e sintlacato riclti•'"iti per sl':1zi11ue. 
l'Amminis;raziurJ1! clcllo Stato. Il'.'! restP, se al sis!1~ma t1·:iuto per undici 

Non pcrve1.11Lo l"'rancu il rnsoconto tli 11u1d- .'.l!lI<i dalla Commis~iouc, die!ro uuuYi lullli e 
l' ..... ,0, la Coru1111sc;ionc n°:ll'ad11n:u1za clie t1·n11e <l1scu,;siu11i, ue ~arit ::;1,stituito uno diverso giu­ 
nel pn·s•!nte a:iuo fl<'l' c"st.ìiui:·si, a ;,r11;1.i;1gno 1lica1u più r:u1:aggi1•S'J io cd i mi1.·i onorevoli 
di ternpo, i.le~ig-110 il Collega cl1tJ avn,iJb·~ tlo- Colleghi saronw i [irirni a rall•!grnrcene, dac­ 
vuto più s1•ceial111P11te snHliare i! rr>soeo11to iu che il J1•sid1•1·io dcl 111c>glio 01w111bile in ser­ 
corso e rif.:rir.11' alla Co111:ni~sir,:1e. L' a<:u1w11za ,·1zio tltdla .\'azivue n11n riscalda meno noi di 
si cliiu:;e co11 la es11r.·s-;a i11t1•ilig.:11za, uou ron­ 
tr<ddct.ta da alcuno, che ap!'e11a pcn·,·1111to il 
resoconto, dopo u11 !Jreye LClll["' lJI', sm111bil­ 
mente necessari•i a ciaseuuo 11cr vsaiuinarlo , 
si sarebbe nuova111eutr. convo<:<lla la Co!umi,;­ 
sione per raccogliere il frutto 1.k.l' cs.111ìe che 
ciascuno ne avesse fat.to, e 11uelle più ampie 
osservazioni·, che avesse pl)rtaLO in seno della 
CoIJlrnis:;ionc il Collega ù1.•siguato a l{elature, 
per quindi deliberare. 
Sapevasi già esser,? in corso il resoconto in 

parola. 
Iufatti era st;ito tra:wiesso dall' amminbtr:1- 

zioue alla Corte ùei conti uel settem lire del 

;,Itri •111a!sia:;i. 
Cn~do di essere ~tato esatti:;silll' iu questa 

rela1.i<Jlle di ratti. Che se p1'r avn ntura, con­ 
tro la mia intPuzione, fossi iuc0rso in qualche 
iuesattezza, pregherei gli O!li,re•·0:i Colleghi 
tldla Commissione cl11J souo qui presenti di 
fare le loro rettificazioni, che accctt!rÒ ùi buon 
graùo. 

PRESI ')ENTE. La parola è al S0natore Mauri. 
Se nature !r!AURI. Io ho lonore dì cssP.re ùa 

be1i dieci anni mc111bro della Com111issione di 
ngìlanza dPll' Au1111inistraziorw dd Foudo pcl 
culto, no111inato prima dal Go\'errw, e dopo il 
1871 <la questa Assemblea, e souu quindi in 

\. 
i:d..: . 
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grado e sento il dovere di rendere pie . · •'sti­ 
tnonianza dell'esattezza dei ragguagti c ... _. l'o­ 
norevole Senatore Duchoquè, presidente della 
Commissione medesima, ha dato al Senato sul­ 
l'argomento di che fu costretto, o Signori , di i 

intrattenrni. B1m io ho per formo che voi 
tutti saprete al Senatore Dud1"<1i1e il debito 
merito della temperanza con cui ha ribattuto 
l'accusa del tutto indebita , lanciata fuori di 
questo recinto, e contro di sè, e contro la 
Commissione che si deguameutc presiede. 
L' Amministrazione del Fondo pel culto ha 

dato luogo pur troppo ad osservazioni t)tl ap­ 
punti, che nel seno dei due rami del Parla­ 
mento e nella stampa più volte si riprodus­ 
sero. Ma conviene stabilire uua distinzioue fra 
ciò che riguarda lo stato e i .rocedimcuti di 
quell'Amministrazione, e la sua condizione fi­ 
nanziaria. Di questa è debito di giustizia affcr- ' 
mare che non si può chiamare in culpa l'Arn­ 
ministrazionc medesima, porche è il risultato 
di fatti legislativi, i quali debbouo essere a 
notizia di tutti. 
Da un pezzo si è sentito dire che I' Arnmini­ 

atrazione del Fondo pel culto è un' Arnmini- ; 
straxione quasi oberata: ma bisogna rarurncn­ 
tare che questa Amministrazione , la <111al1~, 
quando fu insediata nel 1866, aveva dinanzi a 
sè una condizione di cose che si poteva dire 
rassicurante e lieta, tanto che di subito non 
dubitò assumersi il carico dell'annua corri­ 
sponsione di quasi due milioni ùi lire per isg:a­ 
vare il bilancio dello Stato dalle ~Jl•'S•! di culto, 
in appresso se la vide del tutto cangiata e resa 
pericolante e malfida. 
Ciò avvenne pl'ima ùi tutto in forza della 

leg-ge tld lf> agosto 1867, che impose la tassa 
del JO per cento su tutto il patrimonio dell'Am­ 
ministrazione medesima. 
Ognuno può farsi capace che un'Amministra­ 

zione, la quale li per li si VPÙe privata di 
quasi un terzo del suo patrirnouio, non deve 
trovarsi in condizioni molto fàcili ed agiate. 

V cnnero in appresso altre disposizioni legi­ 
slative che fecero obbligo all'Amrni11istrazi01le 
del fondo per i! culto di stabilire pensioni cd 1 

assegni a considerevole numero di membri di 
corporazioni religiose snpp:·e~se, ai qnali in 
forza. della legg•! del 7 luzlio l 8GG non era 
stato riconosciuto il diritto ad alcun asse- 
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gnarnento ; onde al fondo del culto venne un 
nuovo e notabil carico. 
Oltre a ciò bisogna anche dire che cotesta 

Amministrazione dovette assai sovente trovarsi 
in coutrast., colla Direzione generale dcl De­ 
ruauio, c1111 la rpw:.~ continuamente fa ed è in 
c011wtto; e le più r1)ltc ac('aJdc che o per ra­ 
gio11i del tutto giuridiche, o pPr argomenti di 
che non è q 11i luogo d'apprezzare il valore, 
l'A1u11linis1razionc dcl fondo pcl culto riesci 
J1Pl'll1•11t" di lrnntc al Demanio, e soggiacque 
a nno\'e 1! gra\'i <limi:rnzioni delle sue ren­ 
dite. 

l't.'t cons cµucnta la situazione finanziaria de 
fondo pel culto, che non si deve confondere con 
lo stato tiella sua amminisrrazio11c, non è certo 
in colltlizioni normali e potè provocare paurose 
apprensioni cd anche giudizi non favorevoli a 
cote,;ta istituzio1w. Il che punto 11on entra con 
quello che riguarda il regolare andamento del­ 
l'amministrazione di essa e singolarmente l'e­ 
sercizio delle attribuzioni della Commissione di 
vigilanza, di cui ora unicamente si tratta. Ma 
nel proposito di che io ho stimato far cenno, 
non è da tacere che !'on. Presidente del Con­ 
si'-!lio, d'accordo con 1'011. Ministro Guardasi­ 
gilli, ha già tla tempo ravvisata l'opportunità. 
di prcutlcre in esame la situazioue finanziaria 
rldl'.-\mministrazionc dcl fondo pl"I culto ed ha 
proceduto alla nomina d'una Commissione d'in­ 
chiesta apposita la quale attenda ad accertare 
le reali condizioni finanziarie di essa Ammini­ 
strazit>IW f~ propouga i 11ro1":t!dimenti eh.e po­ 
trebbero toglivre o sc•~lllare le difficoltà in cui 
vt~rsa. 
fo ho creduto dovervi intrattenere, o ~igtiori, 

su qu.~sti particolari, che precisamente non si 
riferiscono all'accusa lanciata contro la Com­ 
missione di vigilanza dell' Amministra1ione del 
fondo del culto, essendomi parso di qualche 
importanza che nel seno del Senato fosse chia­ 
rita la vera condizione delle cose, nel fatto di 
quell'Amministrazione, la quale fu ed è posta. 
in mala voce da giudizi per lo manco intem­ 
pesth·i, e certo non appoggiati ad un'esatta 
notizia d1·i fatti. 

PilESIDE~TE. Spetta ora la parola al Senatore 
~ia.!..!liani. 
Sena:urc MAGLIA~!. Io ho chiesta la parola, 

pt'rche a'cnd1i l'onore di far parte tla parecchi 
a1111i <klla Commissione lii viiilanza per il fondo 

' , 
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del culto, ed essen-lo stato anzi Relatore della 
Commissione medesima per tre anni succcs­ 
sivi, sento il 1lehito di confermare pienamente 
i fatti e gli apprezzarnenti che ha esposti l'o­ 
norevole Senatore Duchoquè. Non solo la Com­ 
missione di vigilanza ha sern pro eserci rato nel 
miglior modo che poteva l'ulta ispezione che 
la legge le conferisce, ma può heu» nffcruiarsi 
che l'opera sua non sia rimasta ne inutile, uò 
infruttuosa. 
Pur riconoscendo I' intelligenza, l'oporosità e 

lo zelo con cui è condotta la direzion» di rp1c:la 
difficile e im.ralciatissiuia azicn.l«, ln Couunis­ 
sione non omise di sugzerir» modi più conformi 
alle leggi regolatrici dell'arnmiuisu'azionu <h>llo 
Stato p•·r la formazione dci resocoul.i del."am­ 
ministrazione della cassa e dd 1·atr1monio e 
per la formazione dei bi lanci proventi vi. 

Oltre a ciò riconobbe la neccssi.à di un ac­ 
certamento più esatto della consistenza 1•a­ 
trimonialc, e di nn accertamento anche più 
rigoroso dei residui attivi. non senza racco­ 
mandare provvedimenti 1·iù etttcaci e misure 
più opportune per accelerare la riscossione <ll'i 
residui medesimi. Esaminò tutta intiera la si­ 
tuazione economica dtdl' Arn miuistruzione ; 11c 
espose al Governo lo stato ;u10!·111:d•·, •! ne ad­ 
ditò anche le c.urioni. No 111ancù d'insistei'•) 
perché molte p··ndr1w' tm L1111rui11istra1.i•1111' 
uel fondo ('Cr il -culto <) queiia 1l1·l:1! 1ìu;u1w 
fossero finalmente risolutc ; fra ].- 'l'1ali p<'n­ 
denrn ·~ra a.nrora 1111011!\ di a11111)si re111lic1-.1,ti 
che doveva dm·e il .ile111at1io pe.1· l\11t1111i11istl'a­ 
zione dei canoui e eensi, t•'11uta fluo a tutto il 
186!). 

L;;r Cornmissir•ne insistè reitrratam••nte sulla 
opportunità e eonveriicnza di souoporre L\m­ 
ministrazione d1·l fondo per il c11lto al riscu11tr-o 
preventivo ed ai sindacato dPlla Corte ,(ci couti, 
ed alle rrgule istcsse cd alle st<"sse )!aranzie 
eho tlOno prcscritle d~ille lrl.?'gi per l'Au1111ini­ 
stra.zione g('nerak ilei :o St;;.to. 

Questo 'foto della Co,11;nissi(111c fn accolto con 
molta deferenza dal a Carnt'rn J,.i ll<"putati, tanto 
chfl in Reguito ad un 11rdin•! di:! l!i.,r110 (!()Ila 
medesima fu presentata, e poi UPi•l'OYata cd 
emanata la legge del 1871, che cominciò ad 
a,·er vigore (•d effetto col l" gP1111aio IS7l:i. 

LA Commissione infine non l1a omesso di trat­ 
tare nessuna di Cjltelle questioni, le quali aves­ 
eero potnto a.vero relazione coll'ordiuamento e 

.. 
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col migliore :tssctto di r1uesta Amministrazione, 
ùi cni \ì<'r al\rn non dimenticò mai di segna­ 
lare al Governo il carattere puramente transi­ 
torio. 
:\è tlinwnticò pare di accenna:·e ai dubbi che 

potm·ano sorgere sulla rigorosa legalità dci 
provvrdimcnti, m1)diantc i quali nna parte delle 
s•_1sta11w 11:ttrim<J11iaii dc!J' a1.iemla er.'.l. stata di­ 
stratta per rimborsare il Te~r>ro delle anticipa­ 
zioni di cui era cr1:1litore ì11 conto corrente. 
Io ;•0sso aµ-giung1~rn che le 0ss1)rvazio11i fatte 

dalla Ct)ll11Uissi•J11B tli vig1l:inza ehh1TO per lo 
più quel mag-g·iorP e pratico cfktto che pote­ 
vasi desiderare. 

'.\la, a<l og11i rn1nl0, io cr.,do eh() p0ssa affer­ 
marsi <!011 :-ir·ura t.:1;sci,·11za che la C1J1rt111issi011e 
11011 Ila 111ai rn:rncaw di crJlll!JiCr<! i ;;11oi doveri, 
su,·(111J11 i ru<'zzi di cui polera disporre, e sulla 
ha:;e dei do..:111111~11 ti chfl In cra110 trasmessi. 
Essa ha prornrato se111prn ùi aJcmpicrP- al suo 
cùrupito, e ùi eurrisp'lll·lcrc, come meglio po­ 
teva e sapeva, alla titl.11cia <'11P- in essa era 
r1sp11sta Jal Governo e tl.al Parlamento. 
Senatore B03.G.\TT!. Iltlrnantl.o la parola. 
PRESIDENTE. Ha la pn.rola. 
SPnatorc EORGATTI. Ave11tl.o anch'io l'onore di 

:i ppart.eu,,rc alla Commissione di vigilanza per' 
J'a1n111i11i~trazio11e di;I fondo J•Cl culto dal 1874 
in 1·oi, per ;1u111ina l't'alc, sento il clebito di 
a·l1•ri1·1; i11rera:ncu!c ai falli esposti e alle di­ 
chiar;1zi,-'ni dc,.lut.l1· clall' onorevole Ouchoquù, 
che e il 1111)ritissirno Presidc1•tc di d<,tta Com­ 
lllissi·•nc, .-, 1l;1g·li altri dne onorandi Colleghi, 
:\lauri e Maglia,1i. 

:l:II:XISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la. pa­ 
rola. 

PRE~I'.lE~'!E. Ha la parola. 
i.HNISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Sono lieto di 

;·oterc auch' io conformare la piena esattezza. 
dei fatti e d1;1le dichiarazioni esposte al Senato 
dall'onor<'vole Senatore Duchoquil con quella 
temperanza cli forma che a lui cd a' suoi pari 
e abituale, ed a cui hanno fatto eco lum anco 
gli altri suoi d1~g11i Colleghi. 
,\ 111e ll!Jll è permesso in •111esto luogo espri­ 

mere v2run apprezzamento sopra 011inioni ma- 
11if1·statc 11cll'altro reciuto del Parlamento; ed 
io nw ne asterrò scru polosamcntc. 

'.\fa crctl•-, 11011 Jov1!r tacere che anche colà 
io prevenni le dichiarazioni che oggi qui ha fatte 
l'onorevole Senatore Duchoq uè. 
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Rammentai precisamente che in forza d'una 

legge del 22 giugno 187 -t (e l'a V()!' provocato 
questa legge già costituisce un gran inerito 
della Commissione di vigilanza), era stata sot­ 
toposta l'amministrazione dcl fondo per il Culto 
alle stesse discipline di riscontro e di sinda­ 
cato, cui sono soggette le amministrazioni dello 
Stato. 
Avvertii che questo nuovo sistema si era ap- ! 

Plicato per la prima volta alla gestione dell'anno 
1875, e perciò la formazione del primo resoconto 
in relazione a questo sist~ma aveva dovuto essere 
oggetto di corrispondenze, e \C11ir coucord.ua; 
ed era poi ben naturale che l'esame contabile 
della Corte dei conti su tale gestione prece­ 
desse il giudizio morale della Commissione cli 
vigilanza, e potesse anzi servirgli di fonda­ 
mento. Con ciò si spiegava come, avuto riguardo 
ali' ampiezza e novità. delle indagini ali' uopo 
necessarie, soltanto nel 18 ottobre 1877 si tosse 
ottenuta la deliberazione finale della Corte dei 
Conti a sezioni riunite, che dichiarò riconosciuta 
regolare quella gestione , ed in seguito alla 
quale anche la Commissione di vigilanza potrà 
esprimere liberamente il suo autorevole giu­ 
dizio, e presentare la consueta sua Relazione. 
Mi piace anche di annunziare al Senato che 

il rendiconto del successivo anno 1876 si trova 
già presentato, e in questo momento e sotto­ 
posto all'esame della Corte dei conti. Per quanto 
poi riguarda il sistema introdottosi e seguito da 
lunghi anni, e che io riconosco avere già pro­ 
dotto vantaggiosi effetti, il medesimo è stato 
apprezzato, almeno implicitamente, da entrambi 
i rami del Parlamento, dappoichè le Relazioni 
della Commissione di vigilanza stampate e di­ 
stribuite a tutti i membri dell'una e dell'altra 
Camera non diedero mai luogo a veruna os­ 
servazione. 

A me adunque non resta che renrlere omaggio 
a quella solerzia e diligenza che tutti riconoscono 
nell'esercizio delle funzioni eminenti affidate 

- ·- - ·---- -· ·- - . - ~=--o-=-,,·===c~=.=="-'-~===== 

all'onorevole Senatore Duchoqué, e che egli di­ 
vide co' suoi dcgn i Colleghi del Senato e della 
Camera, e coi delegati dcl Governo nella Com­ 
missione <li vigilanza. 

Si è accennato ad un provvedimento con cui 
e stata nominata una Commissione di inchiesta 
di accordo tra il Presidente ciel Consiglio, Mi­ 
nistro delle Finanze e mc; e godo di aggiungere 
che a capo ùi questa Commissione di inchiesta 
è uno dci più rispettabili membri di questa me­ 
desirna Assemblea. (,/nesto provvedimento non 
fn una duplicazione con le alte funzioni attri­ 
buite alla Couuuissione di vigilanza; si trat­ 
ta va soprauuuo <li riconoscere e determinare 
esauameute la situazione dell'Amministrazione 
del fondo per il Culto nelle sue relazioni coll'am­ 
ministrazione finanziaria dello Stato, dietro la 
influenza delle diverse cause, le quali sono state 
teste accennate dall' onorevole Senatore Mauri, 
e sulle quali a mc non occorre <li ritornare. 
La Commissione, con molta diligenza e zelo, 

assunse l'incarico che le era stato affìdato, e 
ci [.romcttc un'ampia e circostanziata Relazione, 
la quale porrà il Governo in grado di avvisare 
ai mezzi opportuni che al bisogno formerebbero 
oggetto <li proposte da rassegnarsi al Parlamento. 
Senatore DUCHOQUE. Domando la parola. 
PRKSIDEIHE. Ha la parola. 
Senatore DUCHOQUE. Accetto con soddisfazione 

le dichiaraziom dell'on. Guardasigilli, e ne lo 
ringrazio anche a nome dei miei Colleghi ùi 
Commissione. 
Non mi era sfuggito che eguali dichiara­ 

zioni egli aveva fatto in altro recinto, e non avrei 
incomodato il Senato su questo argomento se 
non avessi letto che anche dopo le sue parole 
si erano mautouuti e ripetuti gli apprezzamenti 
alt'indirizzo della Commissione. 

PR!i:SIOENT&. Se nessun altro chiede la parola, 
si procede alla discussione speciale dcl bilancio. 

SnslONI D)IL {876-77 - s-r3 DEL RIGNO - DiSCtlSSÌOl\i. f. 2\18. 
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20 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od 
in servizio di .\mministrazioni governative 

(Approvato-) 

CATEGORIA PltL\IA. 

Spe11e effettive. 

1'1T0Lo l. - Spesa «rd ouuia 
Spese uenerali di amminist razioue 
Spese di servizi pu lii>Jìci . 

lApprorntu.) 

sposo generai.i .t!i ammi11istr1'zio11P. 
S1•eSe ùi serVIZl pubblici - · . . 

Totale della categoria prima 
(Approvato.) 

CATEGORIA TERZA. 

PAR.TlTE DI GIRO 

(Approvato.] 

IUASSUNTO PER TITOU 

TITOLO l. - Spl'S(I r11·din11,·i11. 

cxn:r.OH.IA Pl{!).L\. - Sl•t:i!l·: l·:FF. TTl\'J·: 

(Approv;1to ) 

Trroi.o II. - Spem sl1·ao1·ilim1rin. 

CATEGORIA PH.DiA. - ~n:sE EFFETTIVE 

lNSUDrn (Spesa ordinaria e straordinaria) 
CATEGOmA TERZA. - PAHTITE 1J1 omo 

Totale generale 

75 

I 13,GU8 43 

20I ,5!:ì8 4;3 

1~9,050 » 
2G,085,9i8 » 

245,2·10 » 
62,000 » 

307,240 )t 

27,142,268 )t 

201,598 43 

307,240 » 

27' 142,268 » 

201,598 43 
---- 
27 ,343,866 43 
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PRESIDENTE. Chi approva questo totale gene­ 
rale, si alzi. 

(Approvato.) 
Ora si ùi1. lettura dell'articolo unico <le\ pro­ 

getto di legge : 
Articolo unico. 

Sino all'approvazione del bilancio definitivo 
di previsione per l'anno l ~ì8, il Governo .lel 
Re è autorizznto a far pagare I~. spese ordi­ 
narie e straonlinaric dcl Ministero di Graz i a e 
Giustizia e dei Culti in couforuiità allo stato di 
prima previsione annesso alla presente legge. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 

Discussione del progetto di legge: Stato di prima 
previsione della spesa del Ministero degli Af­ 
fari Esteri pel 1878. 

PRESIDENTE. Si procede alla discussione del 
progetto di legge : Stato di prima previsione 

, 
•i ' . 

·- ----- ---·-= 
della spesa dcl ::-tlinistero degli Affari Esteri pel 
1878. 

1:: aperta la discussione generale. 
Su questo Bilancio sono inscritti per la discus­ 

sione generale gli onorevoli Senatori Mamiani 
e Di Monale. 

Non veggo presente l'onor. Mamiani. La pa­ 
rola spetta all'onor. Di Monale. 

Senatore DI MONALE. Debbo dichiarare che ri­ 
nuncio alla parola, in quautochè, essendo il 
Gabiuetro dimissionario, non potrebbe assu­ 
mere alcun impegno formale su quanto era mia 
intenzione di domandarc ; per cui mi riservo 
la parola ad altra occasione. 

PRESIDENTE. Avendo l'onor. Di Monale rinun­ 
ciato alla parola. domando se i I Senato intenda 
chiudere la discussione generale. 

Non essendovi opposizione, la discussione 
gcucrale s' intende chiusa e si 1•rocede alla ùi­ 
scussioue speciale. 

Il Senatore, Scçrctario, CASATI legge: 

CATEGORIA PIUMA 

Spese ell'etfrve 

TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA. 

Spese generali d' ammlnlsirazlone. 

2 
Ministero - Personale (Spese fisse) . 
Ministero - Spese d' ufticio 
Casuali . 

PRESIDENTE. Chi approva questo capitolo, sorga. 
(Approvato.) 

270,645 ,. 
60,000 ,. 
85,000 ,. 

4ll>,M5 ,. 

4 
5 
6 
i 
8 

\:ì 
10 
11 

81>e~ di servt7.I pobbllel. 
Stipendi del Personale all'estero (Spese fisse) 
Assegni dcl Personale all'estero (Spese fisse) 
Indennità diverse, viag;,!·i e missioni 
Spese segrete . . . . . . . . . . . 
Spese per dragomanni, guardie ed altri Impie- 

gati locali . . . 
Spese di posta, telegrammi e trasporti 
Sovvenzioni . 
Provvigioni 

856,616 » 
:.l ,3:!7 ,500 .. 
478,500 .. 
100,000 .. 

225,000 ·~-,. 
150,000 ,. 
314,000 ,. 
15,000 > 

(Approvato.) 
5,476,616 > 

76 
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Ixsn.xnc (Spesa ordinaria e straordinaria) 

CATEGOIUA TERZA. - PARTITE Ili onco 

6,007 ,261 )ò 

78,500 )ò 

PRESIDENTE. Chi approva questo totale, sorga. 
(Approvato.] 

6,085,761 )ò 

Ora si dà lettura dell'anicolo unico del pro­ 
getto di legge: 

Articolo unico. 
Sino all'approvazione dcl liilancio definitivo 

di previsione per I'auno 1878, il (;nyrn·no ù0l 
Re e autorizzato a far pagare !1) spese orrli­ 
narie e straordinarie dcl Ministero 1lq~li Affari 
Esteri, in conformità allo stato di priula previ­ 
sione annesso alla presente legge. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 

Discu1111ione del progetto di legge: Stcto di prima 
previsione della spesa del Ministero Jell' In­ 
terno per l'anno 1878. 

PRESIDENTE. Si passa alla discussione dello 

Stato 1\i prirua previsione della spesa <lei Mi­ 
uistcro dell'Interno per l'anno 1878. 

Su questo bilancio sarebbe iscritto per la di­ 
scussione generale il Senatore Pantaleoni. 
Il Senatore Pautaleoui ha la parola. 
Senatore PANTALEOìi'I. Iu mi era iscritto per 

fare alcune considerazioni generali, le quali nou 
possono avei' più luogo dopo le dichiarazioni 
che furuno fatte ieri dall'onorevole Presidente 
del Consiglio; quindi rinunzio a farle. 

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la parola, 
è chiusa la discussione generale e si procede 
alla discussione speciale. 

Il Senatore, Segretario, CASATI legge : 

Spelle effettive 

CATEGORIA PRIMA 

TITOLO I. 
Sl•l:SA ORDI:SAIUA. 

Spese gi:1wì'11li drunministra sionc, 

l Mìnìstero - Porsunnlo (Spese fisse). 
2 Ministero - Sj.cs.: d' uftìcio 
3 Ministero - Manutenzione Ù•!Ì locali 
4 Consiglio .l i Stato - Personale (Spese fisse) 
5 Consiglio di Stato - Spese d' ullicio 
(i Funzioni pul.hliche e l1"ste gO\'<'!'flative 
7 Ricompenso per azioni geun!'ose 
8 Casuali . 

PRESIDENTE. Chi approva questo totale, sorga. 
(Approvato.) 

82:\6!lG » 
44,000 > 
12,000 > 

441,350 » 
22,000 )ò 

10,UOO » 
5,000 > 

80,000 > 

l ,440,04u ,. 

Spese di sorrisi pubblici. 

Archivi di Stato. 

9 Personale (Spese fisse). 545,840 > 
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CATEl:OlU:\. TEI~ZA. 

J>A1:1n·, -. 1>1 <ilRO 1,31;~.0iì ~ 

( :\ ]l: I('()\' :d (1. ) 

!:!A:>SlliTO l'Ut TITOLI 

T1i01.11 I. -- /•..,'ju'.\tl (11°rli11111 io. 

c,\TE<;u111:\ l'HDL\ - S1·1 s:: 1TF1·T11n:. 

Tl101.n Il. - ·''p1·st1 sf, «crdini.rir, 

L\TEt,;1 lldA l'HDI:\. - Sb:si,; l·:1·FE1'Tl\"E 

CA n« ;1 ll/L\ SE«.'ONllA. TKASFtll:~1,u.10:\I 
Ili 1·.\l'iT,\l.I 

2,1:~(i,l:lì ,. 

(Api rovato.) 2,H:l(i,8l"i7 » 

J:-;s1E\11'. - (~w·sa odinnria e stra1·r,!i11<ll';a) 
CATE(iOl:JA TE!(Z.\. - PAWIITE 1>1 umo 

5·1.\lf-il ,!l(i:! ,. 
I ,:_l J :;,1 J°i'7 ,. 

::-,:;,:~n;-,,o ro ~ 

Discussione del progetto di legge: Stnto di p,-ima 
previsione della spesa del Ministero dell' .ii;tru­ 
zione Pubblica per l'anno 1878. 

PRE~IDENn:. Ora si J ron-ile alla discussione 
dello :'t:iru di prima ì·r•:\i~ionc della spesa ilei 
Ministero dell'Istruzione p11 bhlica per l'anno 1878. 

i·: .1pcrla la discussion« µ·1'nt·ratc. 
La p:tr"la sp, tt.-rehbo alt'onorevolo Senator 

Pauurk-oui : m'immagino per altro che farà le 
stesse dichiarazioni che ha fallo pcl bilancio 
del ~li11istero deil' Interno. 

Senato: e PANTALEONI. Precisnmcntc. 
l:RUIDENTE. Se J1•·ss1111 altro chiede la parola, 

si pa:<sa spnza più alla discussione speciale. 
li S1~11ator.·, : .. :, y;·,·tw·i•1, ClllESI legge: 

PRESIDE!i1'E. Chi ;q111r<n:1 •1111·qo totale, si alz}, 
(Approvato.) 

Do ora letuua 1kll':11til'' !1) unico rkl pro.:.;etk. 

Sino :dl'a1•p1·oyazio11c ilei hil:tnrio d1~1!11ili\''' 
ùi previsioue p1·r 1';111110 IK7S li Govvrno dd l{c 
e autorizzato a far pag:1:··~ le ~]'•·se ordinarie P 
straor.huaric dd ;\li11islcru deli'J11ter1w, 111 run· - 
formità all11 stato (li priru;1 pr•·\'isio111~ :rn1wsso 
alla presente k;;in~. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 

CATE(:OlUA PHL\1:\. 
Spese effetti ve 

TITOLO I. 
Sl'ES,\ (>l\lli:"'Al:l,\. 

8pe1w !l;<'Derall d' ammlnl~trnzloru'. 
Ministero, Provveditorato centrale, l1irc1.ione 

p:encrale degli scavi - Personale (Spese 
tissc) . 443,441 » 

82 



., .·····o:.. 

Atti Prirlnmf"!ftnri - 2183 - Senato del Re!1f0 

SESSIONN IJEL 1876-77 - DISCUSSIOl'il TORNATA mer, 17 J)(CIOIBRE 1877 

C<l .. 
C' l o .. 

,_ 

.. .. .. ,. .. .. 
- # 1 "'.' ... /: 
.:-1 ·::: ,, 
;".• ~ ~· ::. ... 
.=::sx$ i::__ ....... ·;e. 

'.'• 

~~ ,_ ·­ 
l~ 1'.";­ ·:1- 

- ::; 
~ :'!_ 
::1 ;;. 

• ·~ .!. s. 
'7;1 8 -·- .;~ 

'':i 
'.I.· 

'1. - ~ 
'!· :. ..s () 

. -~ - . .-. 
• C) ' C) 

ci 

.·f, ~ 

::' ? - -; 
. -r '/'> 

~::: 0 
- ::;.~ .; :': 

·- 5..._ 
~.> 1. ~ 
-~ -~ - - - ~~ .r: 

o,J"7! 

3 :...-: 
'-' = 0 

;;j 2 ~ 
..... _( ::.:: 

':'r·~:= 

. :;.} 

-":') 
·;I C\I 

.. .. .. .. .. .. .. .. 

'..::: 'l. 
.1 ,._ 

- - - ~·.:.: 
:::i~ 
Cl. - 
'l) o -r. :... 
cc -~ 

00 o ...... - - tL. 
~ 

83 

... ·:e 

.... ·;: 
~ 

:--z· ;::-, ....:. = :: --- 
- =·- ~ 
e.; 1 
;:: "' - ,.-. " ':!:., 

§ ~-~ ~ 
.:; 

- d 

·7 s 
.... 

f. 

:~ - ,-: ~i 
--: ~- 

.. .. 
I· :_s 

.-, .. ~ ~ 
~ d: 

c:o ..... t- 00 .-. ..... 



A.tti Parlamentari - 2184 Senato del Regno 

SESSIONE DEL 1876-77 urscrssroxr TOIU-i.lTA DEI. lì llICE~lBH.B 1877 

PRESIDE'.'ìTE. Sono inscritti per parlare : sul 
N. D, intitolato: Re!Jie Unircrsit à ed altri isti­ 
tuti unlrersitarì. il Senatore Tumruasi. 

Sul N, 2·t : Jsli·11::io111' secondaria cinssir:a <' 
tecnica, il Senatore Zini. 
Sul N. :~G: RiJJ111·a;ione e ronscrrazionc dei 

mrmunient i e o.wetti darte. il Senatore Chiosi. 
La parola spelta al Senatoro Tomrnasi. 
Senatore TOMMA.Sl. Ilo preso la parola solo 

per racvomandare all'ouorovolc Ministro dcl- 
1' Istruzon ~ Pu bblicn la deplorevole condiziono 
in cui versano le cliniche nella Uui vcrsità di 
Napoli. Egli ne sa gih ab!i:1sta11za n spero che 
vorrà prendere in cousi Irrazioue le rar·c,J111an­ 
dazioni che io gli fo. 

Le cliniche in Napoli versano, come ho detto, 
in deplorevole condiziono per la semplice causa 
che i denari che ricevono non hastnuo a man­ 
tenere tutti gli infermi che ù tu-cesxario 111a11- 
tenere. È noto che I'insognnmcnt o della clinica si 
fa sugli anuualati e che mancando questi non si 
può fare l'Insegnamento. Il signor Ministro at­ 
tualo nouche l' onor. suo predccossor.: hanno 
allnrgato la mnuo a favor« 1l1\llè cliuir-ho na­ 
polet.u:c, ma, nonostante questn larghezza, i 
mezzi non bastano. 
Io non voglio ora giutlirare, e non saprei 

dire se realmente i mezzi non bastino o se la 
Amministrazione esistente non li Caccia bastare. 

Di ciò io non saprei esser giudice ; ma il 
fatto evidente è questo: che in siffatte cliniche 
si deve ogni giorno stare in misura di quello 
che si è speso per quello che resta a spendere, 
e spesse volte accado che i clinici devono dire 
ai loro assistenti di mandar via gli ammalati 
o per lo meno ùi non riceverne altri, P ciò 
perché i mezzi non basterebbero, e perché 
verrebbe il caso in cui sarebbero iu disavanzo 
di qualche migliaia di lire. Oltre a ciò, succede 
cho i clinici disertino la clinica quasi u11 mese 
prima del tempo in cui si danno gli esami, e 
poichè gli esami secondo l'ultimo regolamento 
si danno sugli infermi , cosi accado che rie­ 
scono estremamente dirtìcili, riescono monchi, 
non sono fatti quali devono essere e non danno 
quella garanzia che devono ilare. A queste 
condizioni se ne aggiunge uu' altra, che so­ 
vente, anche avendo mozzi per ricevere gli 
infermi, non hanno dove trovarli. 
Nel tempo dei Borboni esisteva una legge, 

la quale del resto è comune a tutte le Univer- 
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sità europee, la quale dava ai clinici il diritto 
di preud •. ·re i mal:tti chi: servivauo alla clinica 
nel g-randr, ospedal•! rlcg-li incnrahili. 

Ehhr~1w, dal mo11w1it.11 che il Gioberti ha ri­ 
llll'SS•.l i11 voga IP. parolP. uulonmno e a/ll111wmia, 
l.llrti st• ne valgono, t! quando si va agli ospe­ 
d:tli dc;..:li incnralJili a domandare un infermo, 
rispundouo: ma noi sia1110 autonomi, voi non 
aYd•~ il rliritto ili vc11in:i a chiedt•re un malato, 
11oi sìa1110 pa1lroui degli i11fermi e non vogliamo 
cederli. 

11 fotto si è rh•) noa possiamo :i.vere questi 
int.•rrni di cni alihiam i bisogno, e da ciò che 
ne avvir:1w 1 Clt•.• tnlora non possiamo dare lo­ 
zioni pPr maa1:a11za di m:dati, m··:itre in una 
Cniversi1:'l tl11ve non vi sono pochi studenti, ma 
ve ne s;ino oltre ~00, si ha ;:ran bisogno di 
informi, giacche scco1H.lo le rc;;ule ci vogliono 
molti inf'cr111i 111!1' lo studio della rlinica, e noi 
11ui1Hli rl1>vr1•111rno avere il diritto di domandarli. 

l'er <1ua11to possa parcre leggera, questa rac­ 
comandazione e in se s·essa gravissima pcrchè 
si tratta dcli' i11sf!g11ame11to in uua Università 
ù"v'' sono centinaia di gio1·ani ai 11nali ne 
viene 1111 eert.o ùa11no cu11tin11a11do in quest'or­ 
dine <li cose. 

C:tpisco che una parte di questa mia racco­ 
m:u11lazìo11c non riguarJa solo il :Ministro della. 
Pubblica Istruzione, ma riguarda ezian,lio il 
~li11istro tlell'Interno per ciò clw rig-uarua l'ospe­ 
dale dr~:.! 1 i incnrahili; ma con<Jsco il zt>lo e l'amore 
ucll'ullOl'<!YO]e ::\linistrt) della Pubblica Istruzione 
per l'i11-,<•gnam•.~nto e so che si è molto occu­ 
pato anch1; delle cliuiche; per cui spero che 
pl't!nt!erù in co11siùt,razio11e <ptesia mia racco­ 
mandazio111! 01Hln voglia invocare dal!' ono­ 
revole signor l\1iuist1·0 dell'Imerno quakhe prov­ 
vedimento, e in 1111a pnrula organizzare le cli­ 
niche in mo1lo che il loro servizio vada bene, 
e che ."istruzione corrisponda a <1ucsto servizio, 
e dirò purn ai graruli sacrifici che ha fatto llnora 
il Governo pr~r 11ueste cliuichn e che forse po­ 
trebbe faro ancora. 

:MINISTRO DELL'ISTR'GZIONE PUBBLICA.. Domando la 
pnrola. 

PRESIDENTE. Ifa la parola. 
MINISTRO DELLA PUBBLICA. ISTRUZIONE. La racco­ 

mandazione che fa al Ministro della Istruzione 
Pubblica l' on. Senatore Tomrnasi, non è leg­ 
gera, se non per la persolla a cui è rivolta; 
ma come e verissimo che nella sostanza. è 
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grave, così io sono sicuro che la raccomanda­ 
zione fatta al Ministero sarà tenuta in conto. 

Quanto agi' i11co11Ye11ic11ti cui ha voluto ac­ 
cen11arc, l'onor. Senatore e testimonio trop].o 
autorevole, perché sia ucccssnrio alla sua ag­ 
giungere la tcstimouianzn mia. 

Si sente veratneutc questo difetto dci malati, 
il quale si ri\'1!rlwra su tutti r111"i sorviz] di 
insegu.uueuto e di curn che sono scopo d1•:ll' 
clini.-l: ·. 

I~ Y•·1':t l'·1rsc anch« 111:.'\ cosa, che l'onorevole 
Sen.uor.: ha lasci.u« ,:;;!,!ii"~:t. Iiico : Iors-: pro­ 
viene dall' Anuninist: a1.;., :1', se 11011 possiamo 
avere tanti maiali q; ::1l<1 occorrono, se pure 
la spcsn non dà tutti ·11: ·i risultati che t!:Lll'.111- 
J•o:·1:1111a sua si i ou <lil>·'I'•> ricuvare. 

:-;1 :;0110 studiati li 1:c• 111etudi per cercare ùi 
so.Idisfare il desiderio legittimo dci prolcs­ 
sori delle Facoltà mediche. lo ho passata una 
parte del tempo, procurando ùi trattare con 
l'Amministrazione, l'altra parte <lei tempo che 
e fattuale, per mezzo di una Commissione di 
uomini egregi si impiegò in pratiche presso 
l'ospedale ùcg:i incurauili. 

lo mi auguro che come anche lo prime spe­ 
ranze non sono dik-guatc , e queste secourl.: 
trattative sono iniziate, nelle quali cercai col­ 
laboratorc il Ministro dell'Interno. possano es­ 
sere condotte a bene o riuscire a soddisfare 
un bisogno vero. Certo è che I'Anuniuistrnziouo 
non perdendosi ùi animo per :.di ostacoli, deve 
intendere a mettere il più gTa11,lc studio 1111~­ 
dico che noi abbiamo i11 lt.alia in quelle con­ 
dizioni che possa rispondere al valore d!'gli 
inseguanti e allo zelo dci giovani, i 1111:tli ul­ 
timi, è cosa piacevole a dirsi da un ~!i11ist1~0, 
e piacevole senza dubbio i! ad essere scntit., 
dal Senato, negli ultimi tempi mi tu assicurato 
dai valenti Colleghi dcli' onorc\ole Senatore, 
s'industriano in tutti i modi cou up1~rosu a1111ire 
dcl profitto a riparare con la ù iligenza e gli 
studì privati i clanni ùe:lo :stato attuale del ie 
cose non buono, non prestamcutc correggi bile. 

Ad ogni modo sarà mio ùornrc ùi trasuwt­ 
tcrc la raccoma111lazione dcli' onorevole Sena­ 
tore, la quale dico, e per la verità della cosa 
e per l'importanza ùello studio di Napoli, si 
raccomanda di per se stessa. 

PRESIDENTE. L'onorevole Senatore Alfieri ha 
domandato la parola sul N. 20 intitolato: Spese 
di mantenimento ùelle Gallerie, dci Musei, delle 
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Pinacoteche, degli sravi e conservazione dian­ 
ticliitiL, ila s0stenersi meùùmtc le tasse di en­ 
ti·ata i11 detti locali. 

Il Senatore Alfieri ha facoltà di parlare. 
Sc:naturc ALFIERI. lo 11011 ho (l'uopo di dire che 

I'usscn·azion1·, l'11e int•·!Hlo di fare intorno a 
•111,,sto (''•l'itulo 1lt'1 lii!ani.:io dd l\Iinislero del­ 
l'lsln1zi1111P l'11lil>lie:t, 11••11 111:ra Illl'llOma111c11te 
a nessuna critica dell'uper:cto dell'ono1·evole si­ 
gnor :\li 11isl10. 

La 1:•111s•·1·v;tzio11e (lei 11101111menti è materia 
di gTa11d1~ i11L1'I'<'~~•·, i11 ri11alu11<111c paese, ma 
ha s111•cia'.o i11111111·:.a11za ll•·lla pn.!ria nostra, che 
Ì11 ('hia11H·ri1 il 11111-.:1'0 d<'1l'E11topa ci1·i!e e arti­ 
stica. li tc111~rnc J>:irula i11 ,;1•110 al l'arl.1.111r:11to, il 
ricl1i:rntarYi 1':11t<;11zi1•llt; dd pnhhlicd i!illl puliche 
dare mal-[µio1· forza al :\lini~t1·0 JH)l' !'Ol1i1·1) ese1·­ 
!'Ìlarc J";,zion" d1·I (i•JYt'rno :s11 ']ll'.'~ta 1•arte così 
i11te1·1·~sa11t1~ !k!!a prnpri0·ta 11:iz11J11:1Ìf•. 

Ect.:o il t'aU•i ,.;ul q11al<' !ksiil1•1·11 d1 rid1i:11nare 
le considerazioni del :\!i11i>t1·0 '' ile! Sc11at1l. 

Xotiz1e di cui 11011 ho lllll!i1·0 <li dnhitare, 
]>Urtano che i11 una !lelle gallerie ùi Firenze sia 
stato 11seg11ito il 1 istaurn lii un i•rcgevolissimo - 
1p1aùro ùi A:alrca del Sarto: clw leffetto di 
c1ucsto ristauro, a giulliziu di persone compe­ 
w111 issi!Jle nella c1111scn·azio11e ùcgl i oggetti di 
arie amicl1i, ~ia tutt' ali rJ d1e sodJisfacente. 

();·a, co111e saL"ehhe an·c:11i1to questo ristauro? 
Una persntia dw t!scrci taYa larte dcl ristauro, 
ave\·a, a1111i :uldietru, tro1·atu 11110 sµecilìco perla 
rip11liwra tlei ùipi11ti alltichi, speciliL:o di cui non 
sono •111i per lll!gare il 1n·cg-io, aliorq uau do sia atlo­ 
per;tto cvl:e (lu\'llL•) cautL'le, e sia applicato piut­ 
t .. ,,1.i a certi IJllatlri ('ht! a cNti altri. lmperoc­ 
cl!P., a11d1c coloro cii•~ come me uon snno csper­ 
t;ss.mi tl1 •111c,,t•) c1Jse ,;;111110 t111t:t\·ia che va­ 
riati f11rn11<>, sec·ouùu i ti.·11q1i e• le scuule, i metodi 
per ùi p111.'-' en?, e J'uro1w 1· ariate le sostanze ado­ 
prate dai 1•it.t.iri. Ug-1111110 incende che certi 

, <J!Wtlri so,.portino 1~g1·t•giame11te l'azione di al­ 
cu11i ristauri i (1uali alt1!rerel>heru gravemente 
altri dipiuti. 

Du111pie iu non nego ch•) il sistema ùi ri­ 
stauro che ha oramai 11roc11rato una lusinghiera 
uotorielà al nome dd suo invent.orc, il signor 
Luparini, possa cssern utilmente adottato in 
molti casi. 

Esso fu esperimentato (se io non sono male in­ 
formato) pe1· un quadro di ragguardevole pregio 
che è nolla Chiesa della Spina in Pisa, ma nel 
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corso dell'operazione <li ristauro sorsero tl1!i 
dubbi, o ii direttore di qn"ll'Arr:i<k:ni;i tli Jl.•IJ,, 
arti ch!:uw'1 a\cu11C" pc:·.s":"; porit•: a gru.lic.u-n« 
gli ('~fotti. 

Si doY•~ creder:- che il g-i1:.ll1.io uon t\,~;;.: d.•­ 
flnitivo ; poichò il restauro .li •111r·I 'lil!ldr,, Y•'lllll' 
sospeso q1iasi a m<'t:'l, qna1111.111.i11•: l:t p:crie r•'­ 
staurnta 11011 •l<:s~·: l:t1Jgo :t c•·:1s:tr1.: Ji··:· 1i:irt·~ 
<li taluno 1l<•i JH't·itis"illli ch: ,,,.a l:t<1i<"1Lì•:<1 111:1µ·­ 
gionucnto il dann» : ·al it" 1hl1',\n•lr<':t d··l x.uto 
di Pitti. 

IHt:L:lVI r i nventoro ·li de(to s::-:u•111a di re­ 
stauri, si 1l:tv:1 m•,li:l \•r••111•1i·a p ·:· utt••1wr1; dal 
GoYP!'lll> ·~ tla altri) !lllll1:::1:s·1·az111;1i ri11hh!i1·J1.• 
l'occa-ione di •:s.,1·1'i1;1r · ,., s 1:1 i11d1h1:·i:1 .. \1:..i, 
corno pur troj.uo i: cu,;a ,;. >11t:t, p:···••'!I ì,·Y:t 1·hc 
si crensse 1111 posl.•1 fiss•) di l'i~t :~1ll'~tlnl'1,•. l·: fi'~I' 
la l1c11 11da i11cliu::zio111: ; niilk:< d··lh 111111·· 
<'.r:ma. mi risult« 1·lw "'''~ii 11ili1.i 1\ip ·:idr>111i 
dal Zlli11i~:cn> ,.j fi1s-;1' c·!n ~··r·0?:d:t""" ia pr1'­ 
te~a. Il fatto st.;i 1·!11• 1:t Jll'·•:·r1;; a di :;:1;·!i.'i11,~ 
il sl:'((~lllrl l.up:trini a 111,:11lr\ di gr.~·1 p:i·i'.~i:> :1i)­ 
parteu1mti allo Stat>1 (11 tl1·1;·:·i1:1, ""11!<~ di ra­ 
gioue, alla Gi1111t;t s1q,,.,., .. , e di 1 :clln arlt che 
sta 11rc'-,;~n il '.\liui~t.:ro •kll"ls1 l'll!.ion1) l'nhhii•:a. 

Questa Giuuta, <T•'do ad un:inirnità, certo a 
forlis~ima ma.~g-ior:u1m di 1·01i, ave;·a emesso 
il parcro che, quantn111p1o• il sio.tcm:i. L11prini 
pos~:i. essere util<i Jlf.'I' il r1.·~:a11ro di ;t!c11ui 
quadri, tultal'i:t ,·1i111·0nira rin·1111da1>i di >1>11 

poclw cantelc. acr-i1'i n1m ,,,, J1•1t•:~sr·r<> n:is.:1:r.~ 
i1lC011VC1Jienti, C p<~rl'i;, a1·r!1·a c~S[1'11•itarncnt" 
<lich1;1rato che non c11nv(11il'a :11lirlarc al sig-ur•r 
Ln; :.\riui quadri di nn rn··rit.>1 u:1i1·cr~:tl:•11•11te 
rie o nu::;ci H t o disti n ti!;si n1•1. 

Ciouost:Lllte, 11011 Ili ::<a in rpt:d llli!cl•J avvenne 
che al :-iignor Lu pari 11 i e) sta tu :di Jut11 n ·1 <J ll!l:] ro 
nientcmPno che ùi And:·1·a 1ld S;1r1<.', 1!ll<t<Ì:·n 
notis:;!iuo a tutti quelli che h:1ru10 Yi:oit;1to lr1 
Gal11:·!·1;1 di Pitti. 

Th clic <[!IOStO rcsttl\l!°i) e st:i.lo Cil'l1]lÌl\t.'.I' 
molti srJno i quali dichiar;rno che l'l'!rctto di i 
esso •) tutt"a.ltro che s•Jr!tlisfa··<'ntc. 

J,, ;·ipf'to che 111111 ho 1Jt'\"s:1:1:t inL<.·nzio::P 1li 
rnno\·1·1'1~ criti<':t al :<ignot· .\li:u~•r·•J delì"htrn­ 
zione Pnl11Jlit:a per qncstn fatto. 
lfr:,1rdo come al!rr, volte, didro un cccil:t­ 

memu poco a Jll'c;,so :>iniile a qtll'llo che faccio 
og:;i. l'onorevole sigrror Coppiuo elibe l:t ~en­ 
tilezza di rispontlermi, che 11011 può il '.\linistro 
tenersi responsabile direttamente di quelle ope- 
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raziuui che <lcvono es:>0re determinate <la cri­ 
tr·r! SJH'•:i:tii, eh<•. 11011 ,-! poss1111n l'iclticdcre dte 
d:t I1<!r;;o111' rc("!JlCltc. 

.\!a ifl ITl)C[fl d11~ ltdl~ i :\liHi<:·i 1l1·ll" btrn- 
1i11?1f) i'nl>!i!.ca :t\''·11,Jo ~1Jt11. la lor1J autorità 
•111··~10 dip:u·:11:11•11to ddli: J:,,J!,, .'.lni e consor­ 
\.:\f.i<J11.· d1•1 mo1in1w·nt.1, :'• 1110 1:;,;po:;li <Hl nna 
1r:a11:i; ... :. t!! s·>fl·_'c·ir:ti:i1111i d1 p1::>.or1(' più o rut\fllJ 
cnp:11·i W'il°<trt•.: 101·11. J1: •1n:ili 1·•:1'1':rno di ap- 
1•:;,.11'0. '" kro i11\•'11z1·•11i ed ,·~1·r1·it::t·•~ la l11ro 
i:~d1t~tri.1. ()=1f.~sl.1· p<'r~·irir· :tl!1it'f'llò ..;i;111() Sfitto· 
11r1~t" ;ti 1·1":'•i!1=ri 1·i1f~ d•!:i:1 J11r·11 ~·r\1pq~ta fauno 
:•J Co::1111:-,.:0:11 ·'i"'ci:di. cl1i:11ti:1t•! dal (;"ycrno 
it ('1Jt:<1!l!;1. i'1 t'f'r•1lo 1.<1c ditJit'!l!IH~flt•~ f1nssa110 

:t:·ri\"t1r0 a 11rod~1n··· d1·_'...!·;i 1.·:r.•ttj ri11~-r~~''''v0Ji 
p· ·\ i"T I·· :i'n!11111;~• :·:t,;•,11i 1111!il>li1·\11~ che h:rnno 
111 :Il::·•·> 'fl:• -<11 :':\·Ti ,\.·po~i;i cl••IJ"art<'. 

'la S(' !1.;l'r,·11~·;1110~ ('ti!ll'~ t1·0;1:1f) ~}lf'SSt) Cl'(!(lO 

,;j:i ar. ·a•l111 .. , ]'''i' \·1:1 iwLr!!Lt:1, ]IC'l' q111.•llc rac­ 
, .. ,,Jl.'11;:Jn1.i.,11i chn s1 f(u1110 i'acilnwqt•• ;;trada in 
'i·1·.:11:1••'1•' ;1tlizit1 di puhl>li··i in1pÌ<'!.r:1t.i, allora 
i"inl·ri:·1 <'11c r;-ii Ìn!"l'i·,;,;1 <'••SI ;:eio;;i d<'ll' arto 
·~ 1\.:i :11,1?11111w111i 11011 f,,:;sr:ru più :ihhasta11za 
t11:r•lati. 

In •1nitHli <'rcJn che il S<'na10 mi ]l•'rrlun<'rà 
<li Hl'<.•r10 un mo:nPntn intraitcnnto s11 q110~ta 
1i·11··s11·;l11z:i. p>1icl1<) riteng-o d1n la s•.'mpliec 
::1r•11~~i· 111· c·l•·~ lin f.11rn in s1·:10 ;~ '/ll'~:'tO ~tltn Con­ 
~·t•:..:·,n. !,qrr:·i -.::;1•\·lrt~, 1·q1ni: dil·(~,·a~ d~ d:fl>~.1. tani.o 
:1 i ~ [ 111 i' I ! ., ) <' 'lii" .'.I < j I! 'I J < 11Jfj11 (' d I' l S 11 'l I (!i ]'1~ I! ti I~ 111. j, 
1~1 fri··!1f1~ :t sn}l.~('iLtzio1:i pilt o r11cn1> ~irnili a 

111~11•: ··lw ha111111 pur ll'•'PI''., 1·1111d•1t1n al !amen· 
: :\i" 1·;i-;•1 dr•: '1li:1.•lr11 di . .\n1!r.·:t d1'l ~arto. 

~-Wil'T::O ];LI.LA J•u;:nur·A l'iì RUZION!ì. J)omarlllO 
la 1;:a·i)I:1. 

l'ili:q:1nTS. ll:i i°a1···li:'t ili p;1r!are. 
~ff~FìI·:o f:iJF! ~T'',1'7.i0'1f: l'r;inuc.1. J,, ri!lgrnzio 

t\'l\••:···1·.il" ~···1:Lto1·1• .\lii 0: i, 1·h1~ dichiarò <li 
uon !!1!1'l\ 1·:·,~ :ina c:~·i!.i('a :d ~li!tistrc•, f~ sono 
li"t•> !':w 11":1 I.i 1·:1•:1·i:t :1uch•.: f"'r ··~<:o, pr1·chè 
~dl'fl:·11H'1 tre•_ 1·c1s,·' h' q1_1itll n•q\ ~'·i\O P~a\t,~. l1~gll 
l.1·111n 1~(:1' s! sia 1.l;,la t'"ll11ni~,i•<I!•~ al J,11p:1rini 
di reslaur::~·1• ii •::1;u!rn t11'1' <1n<·il1~ \·i1~ itulirdl.l', 
cn\l., •1·;;di \t1nl<.i ri<·>;'.·01>11 ;\ 1'.:trpir1: lll\ gintlizio 
1:t1·orP.v1.J" " u11a ('<ilt°!;J!issiP:i•~ dal .\ti111~t<>ro. 

S,•((lf!daria:nr!lt:•, ~i tieno SiClll'O di a~sere• 
rnre cli•~ la <linnla ~upr:ri()re, chi~ è l'organo 
natur:dc JWI' cui si I!"' emano le cose risgnar­ 
ùanti IP ;u·ti lieile, ave~so ordinato cho l'espc­ 
riml'Ulo dcl nnovo mdPdo si facesse sopra un 
quadro di valore. 
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La terza cosa fìnalmento è che i più compe­ 
tenti biasimano il restauro dcl quadro di Andrea 
Del Sarto. 

Or hr.ne , il trovato del Lupariui rn tentat o 
dal Ministero, ilopo d1P il Lupnrini 1111n hn 
fatto solo a metà la prova del qu.ulr» 1lf'lh Spina, 
ma dopo che ha restaurato anche in l'i~a 1•:<- 

1 

recchi quadri, e presso Firenze In µ·.1lleri:< del 
principe Demidoff. 

E i risultati di tale esperienza tanto p:lrn­ 
vano riusciti a bono, da indurrr- 11·•111i11i .iuto­ 
revoli a concordare in questo: eh", ri,'i i 
risultati otlcnuti , si [acero ist an :a 1u·1·f'ft,': -- quctla ·'Jllendida aziplir·a:imzc d1•1 1r1dr.1l, fy- 
parini, ]1CJ' alilOJ'C dell'art»: e dr! 1111s11·.i 7J:1··s,·. 
arasse fra noi le primizie. 
Erano venuti dunque i giutlil'i ad ~~scrr. c.1:.;i 

innamorati dei risultati che si •.1tt•%·\·a11n col 
sistema Lupariui, che invocavano 1lal Ministero 
saggio più largo e, per la s: lcuuitù sua, più 
conclusivo. 

Qui dunque ogni nomo assennato d(1,·1~\·:1 ere­ 
dere o sospettare che vi fosse 1111 IH•11Pllzio e 1111 
progresso reale; fn fatta una p1'i:11:1 ''"i"'rif'nza 
sopra un quadro di poco morito, c ln Com111i:>­ 
sioue uomiunta dalla Giunta di holl» art i, oltre 
ad avere artisti, aveva nel suo :-;c1i.1 auch-. dci 
chimici. 
Io domando al Senato il p;·rr1l"S~o lii cit:11·•' 

il giu1lizio che fu prouunziato da (Jltr·g-!i 1111- 
mini, perchè non voglio insistere ::'ll qucll' ul­ 
tima inesattezza dci più r·o,,1pr l1·11fi; ma, kg-­ 
gcnclo io il nome ilei giudici, il ~1:11:1tn ri('l)­ 
nosc() ehc cs~i occupano un n1.1tCY()I•' jl(•s: n nella 
storia dell'arte cout1•rup.,r;1nf·a i a Italia, 11è fa 
torto a 11essuuo chi li rileHl{a c;q,aci di quel 
giudizio che da essi p••r a1111Jr<' 1kl \'1·r11 <':':t 

doma11dat.o; e sono: il "ig11t11· i\lu:-si11i, il ( ;;i1ti. 
il Sorhi, il Ciaranti e il \'1•cch1clli, e qncsti 
sentenziarono che l'opera 1·rn ricscita assai 
bene. 

Qui non si quietò il M1uist1•ro: si Yollu 1111 
secondo esperimu1to e fu per11•esso u11 seco111lo 
quadro. E in questa designaw,1w il :-.1111istP.rn 
e la Giunta snp•~riol'e ùi Belle Arti proc1:deva110 
come dovevano proceùere; imp•:roccllè Li scritto 
questo alla Commissione co11s1'r\'atricP delle 
Belle Arti in Firenze, cioè che> do\·esse dare un 
quaùro dello ltegie gallerie, face11do un i11\'Cll- 
1<lrio esattissimo dello stato ùel quadro, che il 
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mod(·simo fosS<) nspo.;;to al pnùhlico e Yia di­ 
ccnllo. 

Qui cominci<Ì \'cr;uurntr• il clamore, pr>rd1è 
la t~1\'11la di<' si sci~lsP, <'ra 1111n. t.a\'11la di An­ 
d1'1!a Llel S:1rto. l'ri111;i di ogni altra cosa rp1e­ 
sro indica 1a fodr: elle qn•.·lla. ri~pdtabile Giunta 
ri11011eYa nrl 11u11\'o nwti.,llo, (' la fede dci va­ 
l1'11t11,,1ni11i è pu:·e 1111 b11011t1 ckrnrut.o di calcolo. 

Al i'"·"'l.iilt,1) •jlkll:t Gi1111!:t Cl!ll~ervatricc dei 
' rno11:i:111·1di, l:t rpial1) ò I' "i'g-:1110 natnrnle che 
h;t il '.-li11istf'l'•.l a F1l'elw' p1•r ;..rinùìcaro di questo 
('f}~;1•1 !11~··~-'"ll•1r:'t ilirt°} c·lu~ t!l'a :llll!llir:ttricc pcr­ 
Slla~a dt•1 si~t1:111:t di r.,~1a11r11 opPralo dal Lupa­ 
ri11i "gli !:a 1l:tto 1JU1.•lla tavola. 

!·'111·~,, ;111ch1•, c•.,sache non :;i dir•' i11 1al!'! qnr­ 
~t1 .. 1H· ,. ciit' J•lll' 11011 dr1\Tt·lib1' l'S~·.T•) Jll'1)1!1r­ 
fl1<'~~:t, sn q111·ila tn1·ob nello stalu cui si era 
ri1L.tt:i, ('lii 11nu a1n?nil'a per tradizione, leggeva 
anrur'a chi~1l'•• il valore 1\1'1 ~ran1k arti~La? 
til0ntu' il Lrrp:irini proce,)c\·.'ì al srro re~t.nuro 

i g-i(Jrnali ri si mis•:l'O dentrn, I·• critid1P piov­ 
V1Tn, i>d anehc 10 prol'··zil'; 1wrr·hi> il b1·nrn 
11011 •"·a ;1m·;.:· tì11i10 1• 111>~1 tl11n·· che JH'l' sci 
giorni, e µ:iit 111i r•1•n·1•11i1·a11·• i l:i~11i df!1,d' irn­ 
J•anl'it.i !.!iorn:di. nn•I" io onli11a1·a pront · infor- 
1n;·zifJ11i. I 
\!:t ini:uiio d1,, •Jll·'~L·' s: pi!..'.'li·tvano, il lavoro 

cl'a fìn::o. C",;toro, i <jlla:i an?1·an•1 i:1 Jll'0C'C­ 
tl1•11za co11tla11nal<) il fulntu rest:rnro t\,•I L1111c.ri11i, 
cr:11:11 gli i11('l'''1l11li del sn•1 <,;t1~111a, come bi­ 
Sf\gll:t tlir,) l'h1~ fossero crc1\1·11ti molti di co­ 
luro, i 11nali :1\'1~\'a110 cor111111:~~0 il restauro del 
•1 ll;ul ru. 

lr1t:111to il •Jll:ltlro ili A11drca <lei Sarto è 
cspn~to. 

La mai;git)l·:wza tiella Corinnis~ione, la <lnale 
evi1k:itt•111c11lt: ò riconosci111a C(•mposta <i' 110- 
mi11i r·11nq11ow11! i, apprnY.1 ~11bi(1J, 0 <là il voto 
fa \'Ol'C\'l>l 1SSiIl111. 

Ho arnto lettere pa:-ticr.iJ:ir i di alcuni di questi: 
<'ra 1111 gritlo •li e11tusia:;;n10 St'.oppiato 1lal cnore 
din:ia11ii a quella la\'ola. 

Coloro i 1111ali <lit~deru s111Jito il voto fa\'OrC­ 
Yole, si chiamano :llassi11i, l'.•si. ('a.~sioli, l'ar­ 
tini. Uoniigiwii, .1dr'11t')/!11, ...• nomini in\·cro 
~t1111ati, e quali io mi auguro che l'Italia c,m­ 
ti tin i :lll an'rn. 

Dne altri bi i nostrano rlnhl.Jiosi, e sono si­ 
g110ri 1'1·icc(l e Gatti: duo altri dccisameute 
contrari, il Cis1•1·i e il .lordi. 

Atlesso nè io, nè il Senato vorrà giuùicare 

· ... , 
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della eomj.ctcnxa d<'gli artisti. l~ ardua siffutta 
lite lauto in gra111111atica, quanto in arte j ne 
conviene aunuuziurc da ch-: pwt<) stesse la 
eccelknza e la co111JH~knz::i. maggiore. 

Fatt» è JWrÙ che unu e peruu.ss» buttar' là 
come sist1!ma s[>rq.!·•!• ule quei sistema che fu 
giudicato buono da cinque su 111n"<) persone com­ 
potentissime. 

Da tutto questo peri< 1,1-.1 al Ministero indi­ 
cata la via. !11 duùii» ahst i n«. 

li Ministero ha portato la C<>S:\ innanzi alla 
Giunta, la qual» pr''S•! la »•·g1ieul1~ dPliilcra1.iu11<': 
Crcdò di mantenere il prin«: pio µ·ià cm .. ss» da 
lei interno ai restauri. q111 sto farà piacere al­ 
l'onorevole Se11a1or•J Alfl-ri , i: ricouoscer» cioè 
che già innanzi alle r.rccornnn lazioni fatt•! in 
questa occasione, la (;iuuta aveva emesso il 
principio di restaurare ti 111,•110 possibil« gli 
antichi dipinti. lii 111i ricord« clic un'altra Y11ita 
l'onorevole S1•11a!ore Allleri si era lzuucntato 
del nostro si~t<'•11:1 di restaurare; cr.l io gli aveva 
dovuto rispouderc che so si ric11aosciwauo giusti 
i suoi lagni intorno ai restauri, ingiusti si do­ 
vevano <lire ed erano quanto al Ministero di 
cui io ricordava le pratiche. 

S"110 cout.-uro che qui i" possa ricoutermnre 
le cose ù1~1tn ;i):"r:1, e richiam 1r<! ail'atli!nzione 
del ~e11ato In 1111r;11c 11..Jl:t cn.loun «he ti• n : 
la Giunta su porior« di Ji,.JJe arti. qn•'iia cioè 
di 1·,!staurare ii meno i·os:;iliil ~ ~li a11tid1i di­ 
pinti, e s0lo per cstre111i hisllg11i, pr 1\·1·i)tle1Hlo 
ùi c:iso in caso. Ì~ i:\ it!entn eh.~ quautlo il bi­ 
sogno o Jivcutato estn·nH>, :illon il nrrn re­ 
staurare vuul Jirn c11SJ1irare alla distrnzir11w. 
~è si f11 co11tP11Li a ciù: cume questi lH:ll<!ddti 
arti;;ti ll<<ll si <·oaYinco110 con tl;oppa facilità, 
il che si puù dir1: senza offP..;a verillcarsi !IL'i 
<luc campi, taut•> in •1111~1;0 Ji coloro che lo­ 
dano il ,;ist•;ma del L11p;1ri11i 'J'tanto 11ell":dtro 
di chi lo co11da11na, co~i 11 ~~1nistero elilie aJ 
esaminare una :;uova <loma1.<la. 

Alcuni voJ.,1·;rno rifare la prova, e hanno ilo­ 
ma1Hlato al \liuistcrii d11J lasciasse loro trarre 
fnori ,fai mngauì11i della galleri11. un altro 
c1n:idro, e la risposta fu la scgncnte: 

Il Ministero non 1-reùc di ùover accogliern la 
1loma11·la 1li 1picgli artisti che vo1-re1Jbero fare 
nuova espcriL'11za sopra altri tptaùri dcl ma­ 
gazzino della ();dleria. 

Le cose che ho ttccennato mi pare che pos­ 
sano ùimostrare al Senato eù all'ouorevole Se- 
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nal••r•~ Alfìcri che quanto a questo si~11·:na ili 
ristatir.>, che si chiama col 11oine dell'atttorc, 
il Mi:listrro non lo ha csperimn11tat1J ~'' non 
llopo che il non e . .;perirnc11tarlo lo avreillw fatto 
meritevoln di c••11sura. Q11:111<lo si spe: 1ntr!11tù 
ne uscirono tali g·1udizi che nn'Ammiuistt·az[mie 
poteva anche c;;sere s1:usata se a vessc presa 
un'altra ùetern1inazione. l\la l'r\1111ninistrazio11e 
ha voluto t1~11<'r i:uutu cl1.·lla mi11orallza e ha <lNto: 
noi J1ou re~t:m,···n~1110 (:h•J 11Plla e~trt!111a neces­ 
sità. Ora, come le estreme necessit;i. s"no quelle 
d11! d1,hl:o11u <'SS•!r•' scrn1:;1urate cla tutti, così 
sono sicuro che l'onorc\'Oie Sc1iatt,rtJ Allieri non 
11111<>\'erù biasimo l'l'l' restauri eseguiti in <111clla 
c;1nclizio11e. 

Senatore ALFIERI. Domando la 1•arola. 
PiiESIDJ::NTE. H:t la par111.'.l. 
~.:nat"re ALFILRI. l~i11g-r;1zi" l'ouorerole s:;,-11•11· 

~lini~tro d<•il•) s.·i,·;;azioni che ha rnluto l'u1·­ 
nirc al ~en:iro, e sop:·;1t•.ntlo 1!1_.iic did1iara1.iuni 
I<! qnaìi 111i cla11110 valida s1;era1iza che :;i pro­ 
ceda c<>lla m:1s~i111a c:111t1~!a nC!I i:r~t:i11rar1! i 
•JIIarlri di gran mcriw. 

Io uon posso pcrù ar:co:wi:il'll1i s ::7:1 qt1aJ..Ji,. 
rr1.lira alle osscnazi•:lli clt0 1'.,n·q·,,, .. ,,~ sig11or 
Ministro ha fatto cirra i par••ri 1.'11tessi d;illa(:iuuta 
dì IJclk arti e tla una Com111issi111ie locale a 
pr.ipositr> 11"i restauri di cui si i) di~corso. 

Certo 11on :<:1ri'i io a J11J11 i1ll'l1i11armi innanzi 
ai 110111i lii il!!t,.,tri 111acstri 1lcll'art<', dci •1uali 
si gloria il 11uslr" 1•ar'8•'· 
~la 11uei 110111i affcilh·~ro assai maggiore au­ 

torità s<) si vedessero :riuniti per portare gin­ 
di1io di 11n'nj>cr:1 d'arte~ contcmporauca. Nessun 
giudice difatti si 1.otrehhe ritenere più compe­ 
te11te di r111i!Sli •~gn·~i artisti se si dovesse con­ 
ferire il prc111io i:1 uu conrnrso di pittura. 

La q11estio11e tl<.·i restauri e fatto speciale e 
non rimane 11el dou1inio esclusivo dcli" arte. 
( J11tle mi pr:r11wlta ili a~scrire che per decidere 
ù..Jla opportunità <l<'i r1sta11ri e dr.i custodi da 
111·1:f1'r'Ìr1! iu ciasc1Jrnl1111 caso, piit del \'aloro 
arristico <lei pittori contemporanei valga l'espe· 
rienza e le cognizioni t'lcnichc <li coloro che 
hanno fatto 1111<> stnuio pa1·ti1:olare et! accura­ 
tissimo Jella spcciul<~ materia. 

Dcli.o questo, io 11011 ho altro da aggiungere 
perchè cre<lo, che lo scopo <ielle mie osserva­ 
zioni sia picnamen te raggi nnto. 

MINIS rRO DELL' ISTRCZIONE PUBBLICA. Domanùo 
la parola. 
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·PRESIDENTE. Ha la parola. che trovai l'onor. Ministro ben disposto ; ma 
MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. lo non dirò non mi parve del tutto capacitato della neees­ 

nulla sopra i criteri esposti dall'onorevole Se- sità urgente di provvedere. 
natore intorno ai restauri e quali ne devano Purtauto, in verità.quando nel solo LiceodiPa­ 
essere i giudici; la discussione sarebbe lunga. lermo si contano 258 alunni, a riscontro del come 
Prendo la parola solo perchè mi è parso di fu provveduto alle altre metropoli da me ao­ 
avere inteso che l'onorevole Senatore Alfieri cennate, credo che non sia più una questione 
indicasse che questi giudici siano stati i membri di convenienza, ma sia dovere del Ministro 
della Giunta superiore. Ciò non è: la Giunta pr.wvedere a che la istruzione secondar0ia di 
superiore che nominò quella Commissione sta que.la nobile città non si trovi oltre in condi­ 
a Roma e la Commissione a Firenze; due membri ziono così inferiore. 
della Giunta, che soli vi erano, si divisero in ' Non vedo al suo posto l'on. Senatore Amari, 
due pareri. -. il quale con ben più autorità di me e con mag- 

PRESmENTE. Ora spetta la parola all'onorevole giore ccgnizione di causa avrebbe potuto av­ 
Senatore .Zini inscritto al capitolo 24, intitolato: valorare Je mie povere parole; ad ogni modo, 
« Istruzione secondaria classica e tecnica. Per- considerate le condizioni del momento, pregherei 
sanale. > l'on. Miuistro di serbare questa raccomanda- 
Senatore ZI1'1. Io mi era iscritto per una rac- zione nel suo portafogli, perchè resti come me­ 

cornandazione. Ma in queste condizioni capisco moria e si possa nel tempo più breve soddi­ 
che arrivo troppo tardi, forse inopportuno, e sfare alle legittime insistenze di Palermo. 
certo con pochissima autorità. MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. Domando la 
Nonostante trattasi quasi di un debito di co- parola. 

scienza, e non voglio mancare alla promessa PRESIDElf'FE. Ha la parola. 
di sdebitarmi. JilNISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA. L'onorevole 
Si tratta del Liceo di Palermo. Zinì ha parlato come per un dehito di coscienza ; 
Più volte fu rilevato al Ministero che in ma- i io gli posso dire che mi farò un debito di co­ 

teria d'istruzione pubblica secondaria la nobile scienza di consegnare al mio successore il desi­ 
città di Palermo non e trattata in ragione delle derio che rgli ha signiflcato. 
sue necessità. Basterebbe ora dare un'occhiata Della convenienza di un secondo Liceo a Pa­ 
alla bella Relazione che ha fatto l'egregio pro- !ermo mi era già stato parlato nell'altro ram" 
side, professore Cigliutti, per riscontrare questa del Parlamento. 
singolarità: che nel mentre Venezia con !12 Il paragone che si fa tra la capitale della Si­ 
alunni, Torino con 316, Milano con 205, hanno 1 cilia ed altre città che furono un giorno capitali 
due Licei, e Napoli con 4::\1 allievi ne conta ! di Stati illustri, si spiega cosi: altre capitali 
tre, Palermo, con 238 alunni, non ha che un hanno mantenuto quello che avevano; e, come 
solo Liceo. E quello che dico del Liceo potrei il movimento verso gli studi governativi in 
pur dire dell'angustia dei due ginnasi e delle qualche luogo è stato più vivo che i·n un altro, 
scuole tecniche. ' ne è avvenuto che i Licei si sono colà aumen- 
Giova ancora ricordare che per questo ri- \ tati, Ma questo moltiplicarsi dei Lieei è pure av­ 

guardo le promesse di un altro Liceo a Pa- ! venuto per esservene alcuni comunali; Napoli 
lermo dai vari Ministri che si succedettero, fu- : ad esempio mantiene nn Liceo a sue spese. 
rono molte; ma fìno ad ora fu l'attender corto. La questione di Palermo mi fu significata ap- 
Una promessa fu data molti anni addietro punto l'anno passato, quando l'onorevole Sena­ 

dal compianto onorevole Scialoia; indi rinno- tore Zini era Prefetto di quella provincia. 
vata anche dal!' onor. Uonghi. Ma prima di prendere un provvedimento per 
Trovandomi Prefetto di Palermo, ebbi io molte ragioni grave, si deve attendere se l'au­ 

stesso occasione di segnalare questa necessità mento della scolaresca sia naturale e pro-­ 
e queste promesse con rapporto speciale al- gressivo. 
l'onor. Ministro dell'Istruzione Pubblica; ed Inoltre non. al solo Ministro bisogna rivol­ 
ebbi anche a scambiare qualche parola con gersi quando si tratta di Licei, ma pure al Co­ 
esso lui al mio ritorno. Mi è grato dichiarare mune per sapere se possa e voglia concedere 
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i locali, il che non avviene nè troppo spesso, 
nè molto facilmente. In vero io, che aveva 
tutto pronto per un altro istituto, non ho po­ 
tuto c11l.oc:u·ci i maestri cd aprire le scuole 
perché mi mancava il casamento, che mi do­ 
veva esser dato. 

Quanto al Liceo di Palermo lanno passato 
si il provvuduto r: ol rnudoppiarnonto tielle cìassi ; 
quest' anno il movimento pro!.ire;;sivo -iq-!11ita, 
e credo anch'Io t'.lw l'unira sol11z1011e sarù ljllClla 
appunto di r.ul.ioppiare non più le classi. ma 
l'istituto. 
Pcrtant'~ io c11ns•~!.!·n1•rò q nesto desiderio ua­ 

turale f-\ lrg-it.ti1110 al mio succc•ssor·e, il quale 
prenderà quei provv.·di11wnti, che I' interesse 
degli studi e I' uno. esso di una notevole città 
con si gl iauo. 
Senatore Zl:'.il. Domando la parola. 
PRESFlE:iTE. I la la par .. la. 
Senatore Z!NI. Prendo 1:1 parola unicamente 

per ringrnzi.rrc l'onorevole :\lini,.tro delle cor­ 
tesi pro1111~s~n, sull« quali fac•:io grantln asse­ 
gnamento. Sta i n fatto che I'accrescimeuto degli 
studenti al Liceo di Palermo ila due o tre anni 
è notevole, tahnoure che il compenso del rad­ 
doppiaro le classi non potrebbe più bastare; 
e già io stesso pot()i sp1:rin11•utare in altri I empi 
che questo compenso, mentre riesce gravosis­ 
simo ai professuri , non riesce certamcute <li 
beneficio agi i studenti. È uno s pcdicu te e nu lla più. 

PRESIDENTE. Il signor Senatore Chiesi ha la 
parola sul numero :1u, riguardante la " ripa­ 
razione e couscrvazioue dei mouumeut i cd og­ 
getti <l'arte. » 
Senatore CHIESI. Ho chiesto la parola per fare 

anch'io una raccomandazione all'onorevole ~li­ 
nistro dell"Istruzione Pubblica, ed essendo l'ora 
tarda , farò il mio meglio per ispiegarmi in 
poche parole. 
Un monumento di cui tutti conoscono l' im­ 

portanza, il duomo di Orvieto , minaccia ro­ 
vina nel tetto, il quale ha bisogno urgentissimo 
di essere restaurato. L'on. Ministro della Pub­ 
blica Istruzione, preoccupato di questa necessità, 
ha ordinato e fatto eseguire uu progetto di re­ 
stauro colla relativa perizia. Questo progetto è 
stato sottoposto al!' esame del Consiglio Supe­ 
riore dei Lavori Pubblici, il quale ha fatto sul 
medesimo diverse osservazioni , di modo che 
ora pende una revisione di questo progetto di 
r_estauro, preparato, come ho <letto, per ordine 
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dell' on. signor Ministro della Pubblica Istru­ 
zione 
lo pn1go dunque I'on. signor Ministro a com­ 

piacersi di solli-citare il Ministero ùei Lavori 
Pnhblici, pcrchè voglia compiere questo delini­ 
ti vo progetto di restauro colla relati va perizia, 
e, una volta che c!uesto progPtto sia compiuto, 
a voler fare in modo che il restauro <l11l tntlo 
sia al più presto po,.;sibilc eseg-uiw, perch~, se 
crolla. il tetto , r intero monumento soffrirà 
gnasti irrimP1liahili. 

Q1ie,,ta 1\ la p1·1~g-hiera che quantn so e posso 
ra,~i:ornau<lo all'on. \linislro ùella Pubblica lstru­ 
z10ne. 

MINISTRO DELL"ISTRUZIONE PUBBLICA. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ila la parob. 
MINISTRO DELL'ISTRUZIONE P!JBBLICA. lo posso ac­ 

cettare eù accetto volenti<~ri la prima racco­ 
mandazione che e •i nella ùi far fare eccitamenti 
al ~linislero dei Lavori Publ>lici µerchè mandi 
la perizia; ma quanto alla secontla raccoman­ 
dwr.ione io <la nero uon posso ùir nulla, e neanche 
potrebbe dir molto un mio succ~ssore che fosse 
qui, peri:hè la raccomandazione va fatta a duo. 
Il duomo di Orvieto aveva bisogno di restauro 

ad una cappella che dicono ùel Corpo reale e si 
spesero sedici mila lire. Restano a farsi due 
necessari restauri , <ldle firw~tre cioe , per le 
1p1ali ci vorr:rnno un sei o settemila lire; e il 
restauro <lei tetto pel quale si richicggono da 
93 a 9·1 mila lire. 
Ora, il mio Bilaucio sta sotto gli occhi del 

Senato ed auguro al mio successore che possa 
vedere come facilmente si possa trar fuori <la 
questo povero capitolo la somma delle 9:3 o fJ4 
mila lire. 

In secondo luogo, ci è là pure una fabbrice­ 
ria e un Comune e bisogna badare che gli ec­ 
citamenti lodf!volissirni del Senato, in quanto 
che mostrano le cure gelose di consen·are in­ 
tatte le glorie nostre, onde il nostro paese, per 
rubare la frase dcl Senatore Alfieri, .~i puù dire 
qna.~i il museo ddl'Europa_, non finiscano per 
persuadere tutti i corpi morali che la spesa del 
restaurare e del mantenere i monumenti loro 
debba essere tutta. sopportata dall'Erario nazio­ 
nale. L'incarico riuscirebbe insopportabile, nè 
sarebbe giusto. 
Invero, è un fatto gravo il trovare lì un mo­ 

numento il quale, pur destinato ad un uso quo- 
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tidiano, e coll'evi~entc- pericolo di non potere ! qu~sto. lavoro sia eseguito. E credo che non 
un giorno più bastare allo scopo, non provoca i avrà difficoltà, per la conservazione di un mo­ 
gli utenti, se così posso esprimermi, a fare uumonto di tanta celebrità. e importanza, ùi ri­ 
uno sforzo, di cui tau ti esempi essi hanno in correre, <j ualora fosse necessario, al Parla­ 
paesi non più fortunati del loro. mento, con una legg·e spèciale per ottenere i 
La spesa per la conservazione dei monu- fondi necessari per sopperire alle forti spese 

meuti si vorrebbe forse adossarla tutta al Go- che possono occorrere, E di questa mia ere­ 
verno? Io auguro che il Governo si trovi presto <lenza e tìducia mi ù arra il sommo interesse 
in grado di poter dire: l'accetto, perchè allora che egli ha mostrato sempre e colle parole e 
noi potremo dire altre parole molto piacevoli rng-li atti p•:r la conservazione dei mouumentì 
al nostro popolo riguardo agli oneri che ne italiani, che sono un prezioso patrimonio ed 
gravano le spalle. L'onorevole Senatore vede una gloria della nazione. 
in che limiti accet1ìì anche la seconda racco- PRESIDENTE. Non essendovi altre osservazioni, 
rnandazione e non senza la inteuzioue che la [•Oligo ai voti la cifra complessiva di questa 
fabbriceria e il Comune riconoscano come J'uti- rubrica: S/"'.wt di scrriz: Jiilbblir·i, la quale con­ 
lità loro dcl possedere un monumento insigne, siste i11 lire 21,'7·10,WH (il. 
cosi ancora il debito di conservare alla nazione (Approvato.) 
la testimonianza splendida della gloria dei loro PRESIDENTE. Bisognerà fermarci a questo ti- 
a~i: sicché mentre quest'Alta Asscmbl:a tanto j tolo II, perchè oramai il nostro numero s'è fatto 
st occupa del caso dcl duomo di Orvieto, ve- cosi sottile che io non credo degno del Senato 
gliano essi dimostrare coll'esempio di parteci- il coutiuuare la discussione. 
pare alla nobile pre- cupazione e coi loro sforzi Domani seduta pubblica alle due, col seguente 
incoraggiare quelli • J Governo. ordine dcl giorno: 
Senatore CHIESI. Demando la parola. Srµ-uilo della discussione del bilancio delli- 
PRESIDENTE. Ha la parola. struzioue pubblica. 
Senatore CllIESI. lo ringrazio l'onor. signor Votazione a squittinio segreto dei tre bilanci 

Ministro dell'Istruzione Pubblica d'aver accet- di · Il d t I' · di Il d I iscussi ne a se u a t oggi, e 1 que o o 
Ministero dell'Istruzione Pubblica. 
Seguito della discussione del Codice sanitario. 
Modiflcazioui cd aggiunte alla legge sul No- 

tato puramente e semplicemente e senza con­ 
dizione alcuna la mia prima raccomandazione. 
Sento anche il dovere di ringraziarlo della 

accettazione della seconda sebbene fatta sotto 
qualche condizione. 
Ciò nonostante spero che l'onor. signor Mi- 

' nistro farà tutti gli sforzi possibili atlìnchè J 

tariate. 
Relazione di petizioni. 

La seduta è sciolta. (ore 6 114). 
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